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SPIETATA REQUISITORIA AL SENATO CONTRO LE VIOLAZIONI DEL GOVERNO 
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/ lavoratori non permetteranno di, essere defraudati dei loro diritti 
fondamentali : - Denuncia delle gravi violazioni del Concordato 



La quarta giornata di tdlscussio- dei ministri senza portafoglio non gli argomenti dell'opposizione. Tut- mino a oratori politici di cessare 
ni al Senato -sul programma go- previsti e quindi esclusi dalla Co- to è stato soffocato con un voto di parlare -soltanto perchè dicono 
vernativo ha visto un serrato, acu- stituzione (che quando ha voluto delia maggioranza: ma un voto, male del Governo; che cittadini 
to. ludicissimo intervento del com- ammettere vice-presidenze, come dato necessariamente In sede poli- italiani non possano risiedere nel 
pagno TERRACINI che è stato nel caso ■ del Consiglio . Superiore tica, non sana dei vizi giuridici. luogo da essi scelto; che si com- 

l'unico qOfcre dell’opposizione a della - Magistratura, lo ha detto 11 Governo non ha • dimostrato piano violazioni di domicilio: che 

prenderetJR parola nella seduta esplicitamente) • e per il mancato di possedere quel vigile, quasi pe- si : proceda a numerosi fermi, so- 

pomeridiana. - • ' ‘ giuramento di alcuni dei ministri, dante, ossequio delle norme costi- prattutto di organizzatori slndaca- 

Sono le 18,40 quando il Presi- Ma quello che è più grave e che tuzionali della Repubblica italiana li E’ dunque urgente che al più 

dente BONÓMI dà la parola, fra caratterizza la mentalità e Io spi- che avrebbe dovuto avere soprat- presto sia varata la nuova legge di 
vivi segni di attenzione, all’ex Pre- rito di questo Governo è che, do- tutto in questi primi anni di vita Polizia. Sceiba ha detto che una 
sidente dell’Assemblea .Costituente, po la denuncia di queste irrego- delle nuove istituzioni. Il Gover- commissione è già allo studio: spe- 

Nella prima parte del suo di- larità giuridiche, l’on. De Gasperi no si deve accingere ora a porre rlamo non s j tratti di quei fun- 

scorso l’oratore ha ripreso, arric- non si è degnato di rispondere, mano alle nuove leggi che devono ,» , 

citandole di nuoVl dati, le argo- nella sua esposizione programma- realizzare la Costituzione. Una di ® ",.5^ 

mentazloni già svolte sulla inco- tica al Senato, all’oratore del Fron- queste è senza dubbio la legge di * T) „ 

stituzionalità del Governo, per la te e nessun oratore governativo ha polizia, che è ancora quella di ' htt~r,„ 5 o r.r«c* 

esistenza delle vice-presidenze : e ribattuto con ' argomenti giuridici. Mussolini. Sceiba, alla Camera, fra p r 1 po ,zla ’ w i di a ci , p o 

una frase • e l'altra, ha detto che (Continua In 4.a pa*., C.a colonna) 

1 11 ' ama se ne farà una nuova. Avremmo ____ 

FORTE DISCORSO DI BERTI A MONTECITORIO jil Presidente del Consiglio si fos-| EA I 

- se impegnato formalmente su que- • . ' WJ M 

L a v • ' • ‘ sto punto. Comunque, in attesa che - :>■ 

antisovietismo americano non vorrà il Governo almeno com- : S S m 

' V **' •'^ A ». portarsi secondo lo spirito della Co- ;| J||"(| I S6 ■ 26 

A ««m aajìatajìjl.1 r> F stituzione repubblicana? W0 1 III QI SA 

C tilt pCnCOlO per I ItUlIU Prendendo^adl esempio| proprio 

■JL * , ... la legge di P. S. Terracini rlcor- . ’ $ ' 

. ~ da l’avvertenza posta a premessa del * I I , 

SI è iniziata la battaglia dell'opposizione con- SSSS&A S'i. zl ? n ™'„ ca p ,u. SUHtt RI 
tro la ratifica della convenzione ira i 16 ; “ 

. - -— • ,' v . po connesse agli istituti del vec- FOTle WlpTCMlO 

Ieri alla Camera è stato applicato .di democratici e di patrioti italiani c J*j° regime fascista. • si deve de- ... v . - . . - 1 

il me’-odo Marshall che consiste nej è diretta alla difesa del nostro Pae- «dere sC . con "? J* e . b, i£ n , ^ 

«.. . *1 .... _ fntnìnnnnn rt X P S K.’ in h9«A . A U A DC A 7ff i 9l TI UiMl.tvA I 


II compagno Togliatti 


TOGLIAT TI E SECCHIA A ROMA 

Prime dichiarazioni a “l’Unità,, 

sul viaggio a Praga, Bucarest e Budapest 

• V.i 11 r . . — , . .. ■. . - 

“C’è da rallegrarsi al vedere come in questa parte d’Europa le forze reazionarie ; 
del capitalismo e dell’Imperialismo sono state sconfitte in modo definitivo e per sempre,, ; 

'Ieri mattina, alle ore io, all’acro- diventati più intelligenti di quanto è che in tutti questi Paesi si sta bene: 
porto di Ciampino, di ritorno dal non fossero prona, e ognuno fa quel- si lavora a ritmo pieno, l’economia ■ 
loro viaggio, sono giunti i compagni lo che può! x . è in sviluppo, e i nuovi regimi g<t- 

Togliatti e Secchia. Ad ogni modo, potete comunicare rantiscono al popolo libertà, tran- , 

La notizia del loro arrivo, subito ai lettori dc//'Unità c al pubblico ita- quillità e benessere. La seconda è che 
diffusasi nella capitale, ha suscitato liatto che ho fatto una rapida visita veramente c’I da rallegrarsi al vedere > 
grande interesse e curiosità in tutti a Praga, a Budapest e a Bucarest, come in questa parte t d’Europa le , 
gli ambienti giornalistici e, politici. Cojì ho avuto l’occasione di rive- forze reazionarie ■ del capitalismo e ,. 

Il compagno Togliatti, che era di derc vecchi amici e compagni di lot - dell’imperialismo sono state sconfit- 
ottimo umore, si è però rifiutato di ta, uomini che per trentanni sono te in modo definitivo e per sempre. 
fare delle dichiarazioni politiche, li- stati nelle prime file del combatti- Forse non tutti, da noi, si rendono 
alitandosi ad un breve colloquio con mento contro l’intpcpialismo e che ancora conto dell’importanza di que - ■ 
uno dei nostri redattori. - oggi sono alla testa dei loro popoli, sto fatto, che ha profondamente tra¬ 

ttiamo qui il testo della nostra di cui difendono con tenacia e sue- sformato il volto dell’Europa, e dato 
breve iAtervista. cesso la libertà e l'indipendenza. un nuovo grave cólpo al sistema ' , 

— Hai letto le infinite e spiritose — Quali sono le tue impressioni mondiale dell’imperialismo. Ma la 

invenzioni dei giornali a proposito sui Paesi che hai visitato? cosa diventerà via via per tutti sem- 

deL tuo viaggio? — In così pochi giorni non ho pre più chiara. D'altronde, basta ve- \ / 

— Si, ho visto quello che hanno potuto esaminare a fondo tutte le dere di qualle rabbia son pieni- gli \ 
scritto i giornali americani d’Italia questioni che si pongono nei Paesi di agenti dell'imperialismo e i servi del , 
a proposito del mio viaggio. Pove- nuova democrazia. Due cose però capitalismo, da De Gasperi ad An- . 
retti! Alla tessala del giornalismo mi hanno colpito e desidero su di gioitilo, quando parlano dei Paesi di 
giallo d’Oltre Oceano non sono certo esse attirare l’attenzione. La prima nuova democrazia, per comprendert 

quali grandi vittorie in questi Paesi 


Dichiarazioni di 


Molotov e 

iniziativa 


Clementis 

di pace 


FORTE DISCORSO DI BfHTI A MONTECITORIO . =- ne-^ieirsKia «-»i oìfi'££T*** a» : 

• : / --- ; ' Se impegnato formalmente su que- - • * vj mmm Sa i ~ *-■* ■ W rW cosa s { dice del popolo italiano? • . , 

L J . • • ' , . • " .• 5 *° punto. Comunque, in attesa che . . . ..... ' . . . — Si, il mio viaggio è stato bua- - 

antisovietismo americano ss% rrà il Governo almeno com- 5 ^ La ■ ja JAA mm S JA M S aJ ■ |LBB a I aX A mm I |A| ^A aa L ■ Scompagni ^e^Par^tTcho^unglse- 

a ™ rifoiia—^ de,,ac °- Dichiarazioni di Molotov e uiementis 

G . l i gi UCllCOlO hCr 1 ITRllfl Prendendo ad esempio ' proprio ' ’ e fratina che hanno offerto sn qUe - 

Jt MT , la legge dj P. S. Terracini rlcor- ^ ' 41 # *' ,lt xionti al compagno Secchia ed'* 

. ’ ~ da l’avvertenza posta a premessa del •. m ■ I ' ' «aì-m aA #4 ~U MA A rjg a tg vrfg m • 1A f*A A~A me. Il popolo italiano è in questi. 

Slè iniziata la battaglia dell'opposizione con-.Stilla g^rclllCICr Illirici tl >cl «Al • ff dU!' Z,X‘iZ : 

tro la ratifica della convenzione fra i 16 nÀ niìÀtla rlAonfTiitrfb nArpfi^ trnn* I 1 >. » * J _ ^ „ _ - _ I ÌjbcfdtZOtt I V CC l 

’ 11 ■ — " - ’.— ■ . ^ PO connesse agli istituti del vec- torte impressione in tutto il mondo - Imbarazzo a Londra e Washington ìdcii’miz so dt una vita nuora . 

Ieri alla Camera è stato applicato di democratici e di patrioti italiani c |*j° regime fascista, si deve de- . ^ . . ■' . .. ’ --- - -.» . • 1 .. T ~ «nnìnna rii tAn 

il metodo Marshall che consiste nei è diretta alla difesa del nostro Pae- ridere secondo il buon * en *f ,de * Ì.V.. 1 '^ . ... „ . . j, , Mt Li« riunione CU ieri 

nrooaeandare Quello ch6 non si co* se» conclude il coiriD9tmn Serti ftinziouBrìo di P.S. E in base - a VARSAVIA, 23 — Il Ministro degli eh? cosa questi popoli hanno bisogno fasto processo che si sta attualmente c ciò è una dimostra?d e della, dir- « i ^ • i* j • Ml.iiiiwi 

nosce ^inbasc JdaffermazS tanto *ra ali ano imfsi e le c^Kulazion questo buon sento che fimzionari Esteri Molotov, prima di lasciare. Var- p E r consolidare la pace e per attret- sviluppando in Germania .. • nelle posizione delle potenze occ.- del Consiglio dei Ministri 

n i f B tfk,„!i, ma W ' 8 ji-SIdi polizia e marescialli del cara- favi» dove si è svolta la conferenza tare U rinascita economica post-bei- *1 Paesi del socialismo e della de- dentali. La propaganda angio-ame- . - - . - • 

generali quanto banali. . .. dei deputati di sinistra. binieri richiedono alle sezioni lo- q** 1 ! ot t° ministri, ho dichiarato: lica dèi Paesi europei •. mocrazia popolare — ha proseguito ricana ha tentato la manovra di mi- j, ConsJg „ 0 d€l Ministri di • ieri. 

« ^ „ IK ì? IINEDO , 1 AF' * All'inizio della seduta erano sta- j., r ® a^tT° B lf * elench?”desìi « Soltanto l’Unione Sovietica «d i Pae- Proseguendo I* suo discorso, indi- Clementis — vogliono impedire che nimlzzare le derisioni di Varsavia. oI ,r e aOa dlsciuSion^su** >fltet 1 fnl • 

BROSINI della Democrazia Cnstia- te svolte alcune interrogazioni Do- i L,.i - P i! - „ a D nU» d in s * dI dimocrazia popolare sono In rizzalo a! oopolo di Varsavia. Molo- si creino condizioni tali da permei- attribuendo - alla conferenza degli , nc '„ 0 a Mi riferiamo in altra 

na si sono lungamente esercitati in “ ,n wnlJtaentn Hrtlf Sterri» isc««i in violazione dell art 18 srado d , puntare sulla questione tov ha affermato: .Un mutamento le re 11 ri pt tersi di .una aggressione otto Ministri desìi Esteri, altre de- * |Lna‘e hTappmv-ùto uni ■ 

questo metodo riempiendo l’aula di 10 a-ai; il de Cost,tuz,one: $ , ba . s ®. 3 tedesca un programma che aodttisfi gli radicai; ha avuto luogo>ic!:e reiazio- tedesca, ora è fuori di dubbio che cisionì segrete, oltre a quelle eomu- ^ fle d j decr<t J di ordinarla aftwiil- 

sonorità prive di contenuto quan- n»«cT U a*i*‘ 3 uesto buon senso che altri nehie- interessi di tutte le nazioni f. <*• ni ostili sono subentrate relazioni di , e decisioni dèl’-a conferenza-di Lon- nicate che sarebbero solo una ma- ntòlrazioftè. • .ù - 


torte impressione in tutto il mondo - Imbarazzo a Londra e Washington 


.*7, V X . * * «u inu-iu «ijmu rtt ; 0 iAn»T*i ; AetrM ‘ soliamo i unione aDvicuca ea 1 rse- rroseguenao li suo aiscorso. inai- uiemenus — 'usuwnu oltr^ *\\a discussione su.le sffltRCiMi 

BROSINI della Democrazia Cnstia- te svo lte alcune interrogazioni Do- f 8l L #l , 1 . par « 6 ifi s ‘ dI dnnocrazia popolare sono In rizzato al oopolo di Varsavia. Molo- si creino condizioni tali da permei- attribuendo alla conferenza degli , nc '„ 0 a ,u «,| riferiamo In altra 

na si sono lungamente esercitati in ^ wol«ta*nto Hrtlf m vWaztone dell art 18 grado dl puntare sulla questione tov ha affermato: «Un mutamento tere 11 ripetersi di .una aggressione otto Ministri desìi Esteri, altre de- ‘ ^ornale, ha appresto unt ■ 

questo metodo riempiendo l’aula di 10 de, l a Costituzione; è in base a tedesca un programma che aodttisfi gli radicai; ha avuto luogo \telle reiazio- tedesca, ora è fuori di dubbio che cisionì segrete, oltre a quelle eomu- £, fle d j decreti dl ordinarla aftuiil- 

sonorità prive di contenuto quan- z iQni presentat« dagli on.Ii Maz- questo buon senso che altri nehie- interessi di tutte le nazioni e <*• ni ostili sono subentrate relazioni di , e dec isfonI della conferenza-di Lon- nicate che sarebbero solo una ma- nlilrazlohè. • 

do nel Domeriegio ha avu*o inizio za . Giavi, Almirante, Riccio ed Im- dono che sia avanzata domanda serve veraments la causa della-pace; all c a.iza e di amicizia..... . d _ er . an - ànnunto ta*'i condizioni, nifestazione propagandistica Ma la Fra questi, l’unico di una cèrta lm- 

ìi di«Sne ?énwàlfe*lùùà prò- prota - « compagno Invemizzi as- ecrltta pef tenere rtUniòhi di'par- den* ^emocrazià e dej Wciallw» n -commentando questa? seri .»»,, na- J,TcchÌ Se fiSéaho^ l.“"2Smu- diffl ^ uà contrd « ?«»nt» pomn?a“èÀiueIÌb chti,f^d« iv^ 

tfoàU d^Governo di ratlflfcare la «teme al deputato del Fronte Fcr- tifi o di associazioni in locali chiù- L d J^ ara ^*.?l, Va !?l?S. a J": dio la dichiarazione digli otto'Mini- Timi? ^t^fiico. f ! uc :^ a ntanovm sono^moUo^ grandi. tr?tt| di affitto dei; p'ascbl là Esil¬ 


ia discussione gèneràle sulla prò- ia > ** p ” 
pòsta del 'Governo di ,ratificare la * 4ei T le a * deputato e 

convenziontf parigina dei 16.' - rarto, hanno interri 

Con ben a(tra documentata pon- no circa il mancate 
derazione è intervenuto il compa- da parte del F.I.M. 
gno BERTI che ha subito sottolinea- ®ardj di Bulciago. *• 
to il gioco governativo: far discu- 
rere questa convenzione tra poten- , . 
ze europee prima ancora della flr.- > f|| 1KT 
ma dell'accordo bilaterale tra Ita- * 
lia e USA che ne costituisce il fon¬ 
damento. Per realizzare questa po- 0* M 0^ 
litica di vassallaggio, il ministro ^Pill -W 
Sforza ha dovuto sostituire qualche 16 

ambaacia^ore. Cosi il nostro com- . 
pagno Donini è stato rilevato dal- a a ■ 

l’ambasciata di Varsavia... VBIIATI 

SFORZA — Per essere rientrato W «»* 
in Italia a far campagna elettorale. ; . - ' - ^ ' . 

BERTI — E* la ^cusa formale. La . - ' ’ ’ ; / . ' ’■ 

verità è che Donuini serviva ledei- ’■ Orttói nati 
mente ed utilmente il nostro Paese. '-**»*’ 

. SFORZA — E’ un bej giro di frasi. . nfìnnin et 
BERTI —- Allora indicherò que- puyyiu u 
sto fatto preciso. Donini si è attira- , » ,, 

' to l’ira americana per aver promes- u batutUa del la 


«I che litro™, come » »vv.„«,„ •«'<«« ««< »* ««*? X SVXZ S’ SèS /’ìuXL X- ***,* > «SS* ^ ' 

a ennc<;f ’di 3 cfl^n'ti n ° n P erm etteranfio. nell’intento di T » Xo * he n . d ® cum ® n1 ° redat ’° n ^* modo nella Ruhr. e tollerano ed alu- dmIe u fa t to che dal paesi dell Eu- L’attuale provvedimento dèi govr- ' 

sequestro di -tampali di propa^an- prevenire |1 rinnovarsi dl una aggres- O’plt^.l'; po.acca «mostra la 'la che . ano g] j t , emen ti reazionari e róvi- ropa orientali direttamente lnteres- no giunge soltanto dopo eh* trote 
da: che Prefetti e Questori mti- «ione tedesca. Essa spiega anche di bisogna seguire per arrestare il ne- t -deschl e danno vita ad un satl alla soluzione del problema te- le precedenti pendenze fra affittuari 


MI J Hi TURIMI FICA LA BATTAGLIA CONTRO I L1CEKZIA9IKATI 


sistema di amministrazione politica desco sono partite delle proptwte del pascolo ed 1 padroni per la iU- 
ène non ouò che impedire il procc^ concrete e che possono costituire la gione 1947-1948 sono già state liqul- 
"°" p ”,° ZJnJ Al Jmncra.iz- base dl un accordo tra t «quattro., date sul', vecchia base. . 


•o. già così difficile, di democratiz 
zazlon: della Germania ». 


250 mila milanesi in Piasza del 

Venezia v Brescia e Pisa in sciopero 


Le ripercussioni 


Oggi aslensionedal lavoro di tutti gli alimentaristi d’Italia - 11 governo sn ap¬ 
poggio al padronato riversa sui lavoratori la resoonsabilità del caos economico 


■ to l’ira americana per aver promes- La battaglia del lavoratori italiani alle nove, quando gii operai hanno essere ritenuto pericoloso per l’ordl- sorno, ditelli, 
so la conclusione di un accordo tra l n difesa del propri diritti, dei prò- lasciato le fabbriche e sono affluiti ne pubblico. In onesto modo esso B er la FIOM 
Fiat e la Polonia per forniture ita- prlo lavoro e delio)propri» Industrie in corteo, da tutte le porti della cit- f , -fr|t|| -e , eltudIn |, e ,, . ’ 

liane. C’à *taU una Drotesta ameri- contino* e t'Inasprlscse ogni giorno, tà. verso piazza del Duomo, dove era . ....._.. ___ ... chp,i *■ 


liane. C’è s’Jito una protesta ameri- continua e t'Inasprlscse ogni giorno, t*. verso piazza del Duomo, dove era aifensor» di isterenl eh» contra- 

««.a D combattimento al ' svolge su tr» stato approntato un semplice pa.co r * uitensore di intereni cn« contra 

c*no7i > tt.l • ,»Lnnrr «agata fronti: da una parte I padroni, dal- ornato di due bandiere tricolori. stano con quelli della grande mag- 
■ STOiUiA — «IO STOipre negalo |*altra I nemici Interni della nnl- Applatiditissimr. al loro ingresso gloranza del popolo italiano, 

cne not auDiamo ìnverierenze arra- ^ dall’altra ancora 11 governo d. e.india plozza. le maestranze della -In questo momento migliaia e mi- 

niCfg- ' ‘ .. ' ‘ ... che * giunto al punto di compiere « Molta ». che sono all'avanguardia in gijaia d! lavoratori sono sotto la mi- 


• . , . . Le. decisioni della conterenza : di 

a .. Varsavia, che hanno destato enorme 
aa AA maa I Impressione nei mondò, sono state 
9 ■ KJ ■ accolte con estremo imbarazzo nelle 

^ capitali dell’Europa occidentale, do- 

_ \ ve al credeva, o si era voluto lasciar 

f , credere, che gli otto Ministri degli 

U n O V Prilfl in fin. , Esteri dei paesi dell'Europa orientale 
a — V“ZAAtJ U* •— Jr avrebbero sanzionato la divisione 

,1 #»nn» BmnAtMÌpn ‘ delia Germania con la creazione di 
H CaOS economico ■ un governo della Germania orien- 
— - tale. - • 

- , ‘ .... - Gli ■ anglo-franco-americani, di 

sorno, Clnellt, Chiari e Sabatini f ron t c alla grande iniziativa di pace 
per I* FIOM, Toacani e De Mi- partita da Varsavia, sentono che II 
cheli per la Confindustria. Bat- P^ 50 d . e Ji* r ^ pol ?,^ lli Ìt 


RIUNIONE S TRAORDINARIA A LONDRA ' 

Dissensi nel Governo 

sulla situazione a Berlino 

Bevin non risponde a. Eden 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


riunione di Gabinetto sotto le pret- 
sidenza di Attlee. Li riunione s::*t- ’ 


,»,i. i. e..».»»,,». b.,- ssaZ& 

t»»*ion e Giulio) per ,11 laflo- Germani., ricade complelamenle lui- .uSSxoX animo ISvtlSic “• “tmenlo rtidr-fcolore e Serie. 

„rl.li metallerKÌci. ■ ,, «utemnonl d, .i>„ ? r, , che non V 'XltXVXXXtX iJSre’"" r" 0 ” “ cl ” ’ 

parola prima di nc cssaric dalla v «mancanza dl ^ lobunstu D^lly Herald è. notti m-rnstr i che hQnuo paTtecipcito alla . 


1 DrtiTT i\ 1,1 ***«*«■ w.n.* vcrmzzi na nato cu 

BER*n riprende documentando il ^ m „ a lavora , or j mllenesl hanno . nrovincia di Mi 
controllo economico e poUtico isti- Viziato la lotta a fondo contro I li- *^ ap ™, n 5!? 
tuito dall’ERP in Italia. I monopo- cenziamentl e contro la politica di soccupati. 140 mi.a 
listi americani vogliono impedire lo smobilitazione della Confindustria. no ridotto, m mjii 
sviluppo ' delle industrie metallur- trova rari rlsctmtrl nella storia delle solo settore edilizio 

. . «... .. a * —-eJi_Wt-.-. J.l mt_ Al làfm Ina ri All* 


ila provincia di Milano. 135 mila di- aziende, e per far rientrare h» tta- 
►ccupatl. 140 mila occupali ad ora- h* 1 capitali Illegalmente esportati, 
o ridotto, 20 mila disoccupati nei Nulla si fa d’altro canto per utiliz¬ 
ilo settore edilizio. ' ’ *«« * vantaggio dell'eccnomla na- 

Ai termine della manifestazione il rionale 1 capitali investiti all’Interno 


* gifhe meccaniche e di costruzioni grandi assemblee dei proletariato mi- Al termine delia manifestazione u rionale i cap.tait wivesrm *« 

‘ navali. Unaomùnissione fielCon- '«nese. p:r lo spirito combattivo che segretario camerale Busetto ha pre- jn beni voluttuari • in «pecuiazlon 


1 dell’industria turopti An —- . — nsuca cwiym: m u»« «* 

Oscure minuccu dei governo stroncano te speranze neyn scissionisti 

• _ _ _ , jSi-4»»i AmÈ ■-_ SX^1.*ZSZSSiìS; --- —— -*- — -- • fflSjTSiRS 

p^rriirjuidJ »ì • contro l UIHIU UCI lovoro m •‘mm„ «la» pw I f«i»isli alb 'NoM- « »»»si -ys# |>ert«i<ihi fermifriditìglwi &m S t5S% Z 

p f^ at ° * ™ n ' Anche Venezia ha effettuato Ieri agli altri ministri sulla situazione viene proprio nel. mon.enttylrf'cui jj ^ ||j| a ri« - .Itti «klflfi M Liflri -IWìIwHÌ « l’NS DfT fèflto dèi V0lÌ alla fOTItitC fOBIlitU come è órwft, do tcrrpo i< os*is(e 

ottenuto alcun successo. Marshall daS ^ 9 a i; e « uno sciopero economlco-sociale. e hanno fornito sul piano intemazionale le t&rre pro T " r affé solite iwe <u B^nn che non 

è stato per un anno in Cina ed ora «onuo i licenziamenti. I il pretesto a De Gasperi per tata pre- dutttve italiane vengono private di -•* ■ - " 1 risponde odrluccndn le scuse più 

là - catastrofe comnleta pende su servizi pubblici hanno Interrotto ogni sa di posizione che suona minaccia ogni loro difesa, e mentre attraverso ' «, vnt,e - 

riaoe-Kai-Scek mentre «srge - la attività P dalie 10 alle 11.30. -» ad uno dei più elementari diritti dei ,x.R.P. il governo accetta merci e Notizie di grandi vittorie sindacali Unti comunisti e socialisti. Dl fron- quanto riguarda J! - ° g9 ' é ' tolri ln ,ol,a Al tAen 11 

Ctang Kat-scez mentre sorge -1 h]| muiato Jo sciopero ge- lavorat/ri: ji diritto di sciopero. - - macchinari che potrebbero benissimo della corrente comunista ottenute te al 130» voti ottenuti dalla UsU blocco dei comunisti e dei socialisti deputato ha chiesto se e intemo- 

proapettiva di un governo democra- , e i a . provincia di Brescia; gli Gravi sarebbero stau a questo prò- esser* prodotti nel nostro paese». tra le più avariate categorie, conti- uniUria. i rappresentanti dei tre i riuscito a battere la lista «iella re del Governo di rimanere a Ber- 
tico*popolare per quel paese. In sUU ,q bresciani. si. cntranno allo posilo i rilievi del Ministro del La- nuano a pervenirci da ogni parte partiti governativi sono riusciti a concentrazione. Ottenendo rassegna- tino a ogni costo e Bevin risponde 

Grecia nessun risultato nonostante sciopero stamani. , r ’ voro. Egli avrebbe Infatti affermato d’Italia. totauazare appena KM voU. none dei seggio riservato agii imp:e- Situazione pre- 

i metodi sanguinari « feroci. L’ora- Per proteste contro le «mobilita- che le «agitazitmi Irresponsabili » la CCfjlW^ MU nlHli A BARI le elezioni . 

tnre manda un saluto ai combatterti rioni htdunrlau è entrata In sciopero hanno fatto II Kyo tempo, mentre • wv '- au tote ito tram rieri 

tore miano» un saiuto ucwmn «ustta ^ w tutta ,, provlncU dì Pi- più di lui. per la carica ri- M f Mll alta M* CffHI ikxa TiT.. C. , 

e al governò" dt Markt* tr* gli ap- ga A „ e M a , * «volto un grande co- veit j u questo governo, poteva »• tiPU àlll WlM iRIP 1834 voti alla corrente < 

plausi delle sinistre. Nessun «ucce»- mirto all’Arena Garibaldi. N«**unjn- comUUre le ulUme «giuuoftì ' - • . - 

so in Polonia, Cecoslovacchia, Un- cidente: stemani .o avvenute nel paese fossero glustm- Ieri pomeriggi, alta sede delta 

-hcria Rumenia e al intensifica con la partecipazione cate da reali condizioni di difficoltà • r cani ha racimolato 272 

8 UTritSO PEREZ — Se il ’ ciano dpi òiP f n«*e n *l df S :i ,oc *ì*- d ®- di vita dei lavoratori, e dalla osti- CaaflaiaMria ai è arali* la een m0 crtsttani solo IA4 - 

RIJSSO _ _ , . p gli uffici pubblici, dei , bar e «lei ri- nat « posizione dl intransigente egoi- sterna «Melale della Irma del Anche I ferrovieri dl 

Marshall va male, perone ve ne sforanti ! amo assunta dat datori di lavoro. caatntta ««alenale di torna dei rv, ri^ratG t> massa 


. SCHIACCIANTI VITTORIE DFLIA CORRENT E COMUNISTA 

I risnllali delle elezioni sindacali 
stroncano le speranze «logli scissionisti 


eia e addossando la responsabilità 
all’Unione sorictica:^css* riconosco-, 
no il fatto dell'inutilità di continuo- • 
re la permannesa a Berlino dopo li 
creazione dello stato di Occidente 
con capitale francoforte e dopo lo 
esautoramento del Consiglio alleato. 
Un’altra parte de% ministri, invece, 
vuol* rimanere ad ogru costo, ri¬ 
schiando tutto per tutto • , - 

fi Fcrreign Office però non ha ri¬ 
cevuto il pia da Washington. In et- • 
tesa di prendere una decisione. Be¬ 
rle non sa cosa dire tu Comuni < 
quando, come oggi cd esempio, rari 
deputati si alzano, come loro dirti- 


pio* in*ìasto <> poicbè 0 av- 20 # “stinti., volale ptr i fMiNìntì alla 4\ Bissi - L ’80 per eeito dei ferrovieri di Cifliiri ***? 

. «i»i.mimmtn Jtf cui_** »__u l:_: »—z ._i: i<ia Ami mi, stia uhuI» r . _® Micro, 


La ceriMMiia Ma firma 
M contratto Ma FIONi 

\ "* «HMAApa* * 

Ieri p»«aeriggi. alta sede delta 


d'Italia. • totauazare appena ea* vou. uei Belgio uuh-c- Il yì .7~ 

A BARI le elezioni dndacali fra Per l’eiezione Infine del Comitato «no alla C. 1. , Ue dichiarazioni attempo addietri 

gli auto ferro tram rieri hanno «lato direttivo del sindacato ferrovièri di Particolarmente signlfl -arivi 1 ri- p questo una corroda maniero, co 
1834 voti alla corrente di Unita ain- CAGLIARI la Hata di Unita Sinda- suitatl delle elezioni del sindacato me notano ooqi alcuni giornali per 

dacale (eomu ni ria), 913 al aorta 11- caie ha riportato i’80 per cento del chimici alla « Nobel » dl BUSSI, nel- governare senza 1! controllo del Par¬ 
ati. mentre li blocco plaelIi-repuhNi- roti, contro il 20 per cento rari- l'Abruzzo, doverle ACLI erano state lamento e per noi metterlo di fronte 

cani ha racimolato 272 roti • i de- molato dalie altre co trenti. -nobilitate »d avevano effettuato ge- ol fatto compiuto. 


8 mrtìqn PFRF.Z _Se il ' oiano deI < HP t *’ den, l de * :i Entl Ioc *IL, ^ * di vita del lavoratori, e dalla osti- C»«n»d««tria ai e «vana la een mocrlsttanl solo IA4 - - ~ J Un nuovo chiaro ammonimento at nerose distribuzioni di generi ail- 

„ fi Tarili ufficl P ubb:,cl - d « , . b * r e ^ rl 'inata posizione di intransigente egoi- «mia «Melale della Irma del Anche 1 ferrovieri dl TERNI ban- r.utort della scissione sindacale fi nentvrt Durate la campagna e»et- 

Marahail va mate, perone ve ne storanti ' l amo assunta dat datori d» lavoro. ceatratta «azieaale di l«T«ra dei no riversato ta massa del loro voti , ulo fornito dal lavoratori di GE- fonde era stata sparsa ta voce chq 

^ BERTI* Perché non vogliamo -«,-«1 ?'‘al.iTVitaieBtaTUtl■w'rt»ecea«fci. Era«« preeeati aulì* Usta del difensori dell’unita yov.A N«ile elezioni provincia!! ta >n pochi g orni tre ento lavoratori 
oS^nLitadrtnSrfnata*535 «- ron^°es^: Bìtewi-per la CGIL. B«veda, Pii- sindacale composta dai r* PI ~*n- -oriente comunista ha riportato la « .f™n° ‘«ritti «He ACLI Ma , rt- 


CORRADO SALITATI 

Si prepara lo statuto 

M« 6enMti« «(kfefifa're 


•he l’Italia Sia trascinata nella tegorta an* ««ale appartengano | dl- cludeva quest . patte Mn una espi!- Ri»*«ì per la CGIU R.veda, Pt«- jmnaacaie composta o.t ropp-Hro- corrente comunista ha riportato la ’* "" " JmMn M(kÌMfafe * 

guerra. Vinche in America sorgono pendenti delta «Motta.. Dallo scio- clu minaccia di misure restrittive ma.,.ta» Tvagrtontnza assoluta nei atndacari d * ll€ e ezloni nanno ngon WCeM Wi WI IWIUCTHg 

voci di orotesta contro rimueriall- pere son» esentati solo I panettieri, affermando che «il godimento dei di- Zurrherieri «7» per '«nto). 't*eit nato d mprovviso l euforia degli * is- 

smo L’oratore cita l’ooinione di I frigoriferi e le centrali de) latte, ritto di adopero non dovrà turbare ■ role di gioia per I* annuncisi* deci- ospedalieri (83 per cento), allo sta- sionisti. Nemmeno glt iscritti alle BERLINO. 25 — Le autor.ta so- 

t ìiwmann ,j >. , -k« vìttìtv- tv fr.« oùesta vaiti «rticoiats l’Ordine pubblico aè offendere la il- sinni di Fanaoia contro « un* dell* k, 11menta-» Possiti 1 70 oer centoi al ACLI « anno -entitt di votare per vlelicbe hanno ordi n ato la sospen- 

? ennto e poesente protèsta delle classi «avo- berti del lavoro e l dlritu generali re a rmtk n ii| pn ri pii colossali iniquità ». Ma Sant, Sa- netta ^74 oer cen- «* ««sta d a che ha ottenuto solo sione degli Invii dl Éarbone della 10 - 

naltsmo artericano si rende contò • P^nte l»ot«ta deue, ciwsi«t»v€h ^ c „ tadln! l’TD ADII/ III? parino i St.ro, inaurino. t> in prima Metalmeccanico °*2* 11 * ^ fVll 99 voti contro i 68« riDOrtati dalia n* sovietica al aettort occidentali 

« Sonsigilo del Ministri sl_è occupa- _La ~ VVil 1 KVi lEfVu ™ .ili ^ corrente comunista «d I 176 dal ^ ?» ^ U , P it 


’ 4 

T' 


smo. L’oratore cita l’opinione di I frigoriferi e le centrali de) ta«». ritto di sciopero non d °vr* tturbare 

Lippmann ed afferma ahe l’impe- Di fronte a questa vasta, «rticoiata ef i«oS «*t erte rati — 

rtalismo antericano si rende conto « P^fte protesta delle classi «avo- ilAVTIIAMI?Al? 

deUa sua debolezza, e per questo Mtrlutri sl è'o^a- La comunicazione del Governo ve- - I .111 I l|(l| Irjlit 

ricorre all’istemmo e alla ricerca ,-rtidei’a situazione. E ai ter- ulva severamente commentata negli V Vii J 11 VI lUlrU 
dl basi. L’imperialismo americano miniata rlTOlw ha^e*.© un in- amb!ent%dell. C.G.I.U 

difficilmente potrebbe ora attaccare credibile comunicato In cui ha II co- 11 compagno Bitossi ci ha cosi dl- _____ 

con le sue sole forze l’URSS con raggio di affermare che « i: non »em- chiarata: . , 

speranza di successo. pre necessario ricorso «d «gltazlonl « n comaaf caf deiGavera» «fri- STAMPA INDI PENDENTE I . Il 

Ecco la ragione dell’sntiaovieti- che fatalmente peggiorano la sluta- coacettl cae, ^» *w già- ,ci 0 rnal, ditali* • dijiocedì soti* il. 

«no in funzione provocatoria e rione economica gtner»»*. rende Più ** * ; * J ***}“”• ■ Rer fm o mentre* 

guerrafondaia. Con questa scusa Hi- accoltoli problema dei costi aggra- *J P ^Ìd»£o a^l« 1 tart ^^irttta d d,Dtd * lt Gtrm ‘ n,u ’• 
tler giustificò le sàie aggressioni, vando il fenomeno de’h, disoccupa- Jre“«2i« 5. H«l- ZT, 1^. cL JTu.rLiTcZ 

Ma quando ha attaccato la Russia alone »..Vale a dire: la co.pa del caos M d | r i, tc «ette ergaahtza- ■ tUi ótU * c °pf trrnz * Ji E#r*ao(a con 

vi è stato sconfitto. L’antìsovietismo non è de: governo ma dei lavoratori d»«i «ladacall a difender* tati* le <**•[• « I*’ imporr* ai mot 

— prosegue l’oratore — anziché che vie sono vittime; ia colpa della rive ad icari*»! «tilt ed «ri» volte ad satelliti d proprio pta«o par la (i*r- 
contro l’URSS è diretto contro l’ita- dlsoccupdzione è dei disoccupati che «ti eyert «■ «agitar tra tu» rota «ri. mania.... U •« ** *• 

lia. F quindi per motivi nazionali si «gitano! - " ** - - perpetrando urna «rii» p*k colomba tni- 


scritti alle BERLINO, 25 — Le autor.ta so- 
votare per vleticbe hanno ordinato la sospen- 
enuto solo sione degli Invii dl éarbone della zo- 


VVil J IIVI lUlfU Zmunicaio di Barioni* Ì..7 mn altra cento), agli oleifici Liguri-lombardi «oriente comunista ed 1 176 dai ao- £ in riapoata ai l'ordine del gene- 

aspetta della guerra fredda... la Bus- (ttu per cento). Al Sindacato Poste- clailstt. - d i sospendere gli invìi dt" 

' sia nr-n puoi saperne di concedere al - >grftfon!ci. «cialStl e comunisti Grandiosi successi sono atat| an- carbone dalla Ruhr alla zona orien¬ 
ta Germania un no’ d, liberti ». hanno riportato uniti la vittoria. che riportati dalia corrente eomu- tale 

STAMPA INDIPENDENTE I - Il - ' Hei;e elezioni della • Commissione niata nelle e'ez'oni delie Commiaelo- Intanto il governatore mi ina r* 

« Giornale d’Italia » di gioòeét. sofia il. *.:’■■ © . Interna de"o -tablllmento piaselo ni Interne in numerosi stabilimenti * rr }* r \ c% *\°. ** 

filoio * Tensione a Merlino mentre * cthios tvntpt viìvvtf 11 tt —-u,. ._„ , ,, ..... _ rt»n. t lenirla rale Lucius Gay. hA diramato * 

diozde la Germania*, seriore*: «Or- STAMPA INDIPENDENTE U .ll n pontfdeRa fra gii operai la cor- della TJguria un comunicato ln cui al conferma 

mai noe mi i alcun dubbio su 1 prspm- * M »mem o Sera » di funedì sertoena. ren te comunista ha riportato 109» Al Cantiere Ansaldo dl 8 EST RI vjfflcjatmente che è tn preparazione 

Mì. cLewzs éYvsr^TcZ- ; \ M S™ 1 "'” ‘‘l lt X*' « « ->cta««*u M». «'Otto l ani! «W4 voti (Il 77 per cento) sono uno statuto di occupante per la 

rocat. da Mosca pa, immrr* ai moi ulte d'unTs.Xr^ ^7 riportati dalla con cent rertone nudaM alta ™ SSrtuYriata^SeT^ta uri 

lu’K ìc? dFveZ^ii 1r ’ rgptir>h ' lr * n _ r .11 • «pubblicani. AirAliestlmento con. .Isalon» amari rana che dovrà 


_ , . .WttmfNio Jfi m 9 ai pinuvr» « • 'Vf^» 

mmi no* oi è nienti avorio «i « Im rrMiruni dello Gwtmmnio oritn- 


**ffiliti ti proprio piMno por /« Gtr- 
mania.... L* awral» i eh* ara si sfa 
perpetrando ama déMà pdh colossali tn t- 


US. KB gUIIIU) UIVHV 1 UM 4 U 11 R*) •« * — H rtf |- g tf a ' r ~ ” ’ . _ J t 0f COf 

A patriottici che noi combattiamo Ricorrendo agli ormai cenaceli mo- itaTil. «im 'f- *** ”#?* ** •*”*•■ I*? 1 *. **; tratta 

l’aottacrrietiÀzta. LTJJt SS ha «limo- «vi dira il « movente politico» del- Intimiti • mono Mio ■limimi lt Mmstme dk un pope** »* nart* tn - trmpp 
varil^ o o cM OfihJfi a a gwri E^agltMrtriU. t mlnl«tri^»oeib4^Pa»- j^RN^a jjjf J* ' ’ Sém 


* La proposta sooletlca dl crear a un 
governo tedesco demot rauco attirano, 
di concluderà con esso il pié presto an 
trattata di paca a di ritirare tutte le 
(tapp i di occupa rione dalla Germani* 
antro un anno dallo firma dal trattata 
ehma, ria pin d ÌMi ». ' 


Ln Dlroglonn dal Partita 
Comunista * convocata In 
Koiné lanodì olio oro 1S. 


Navi t comunisti hanno ottonuto pr ogetta re la riofgani raario ne U1 
.__ tl Governo militare nell* Germania or- 

1»72 voti (84 por canto). imetoH- citalo w una bau tripartita. 1 v 
«tt 844. 1 d.a 214 (T percento) • ionizza rione che « coatitutrà il fin- 
repubblicani o aa regi titani 217 . ^ pq«ao reno l’attusrtone le' <• dt- 

.** xontdrto l’on. Tavlanll . ... daloni delia owmroua dt Londra». 


'' Y-'. r 


• r , >. i ; - siU '^1 '%^'.• .77 5 hìfeVV: 
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f DUE METODI 
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Sabato 26 giugno 1948 — Pag. 3 


Le conclusiceli della Conferenza delle decisioni unilaterali, della rio¬ 
di Varsavia, conosciute nelle prime lozione degli accorci firmati, delta 
ore , di ieri, /tanno suscitato una divisione seminata fra I» popoli e 
enorme impressione in tutto il nel seno stesso^dl una nazione: <i 
mondo. Il comunicato conclusivo, il metodo che è culminato nsHa 
diramato dalle agenzie nella notte e. Conferenza anglo-francoùmericana 
riportiamo nel suo testo ( en uta a Londfa. I piani e le respou 
conclusivo, ha spazzato via la cale- Ao „ u * A „,,„ 

na di bugie imbastite dai circoli Ì‘ a „ dCfl j .“fi! 1 ** 2 * * 
anglo-americani e ha rovesciato lei- Conferenza di Loéd ra sono denun- 
feralmente il castello di induzioni c ’ ati al moftdo dal ■documento di 
e di deformazioni costruito pazien- Varsavia in modo‘freddo, dettaglia- 
temcntc dalla stampa imperialista, lo, schiacciante. Portene i fatti ;,ei- 
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della Conferemo di Varsavia 


EESS'icHr Una dichiarazione comune dei Ministri degli Esteri dell'URSS, di Albania, Bulgaria; ^Cecoslovacchia. ' Jugo- 

c ”' to di sorpresa e messo dinanzi strada di Londra $i\giHdffe alla frat. ’ slàvia, Polonia, Romania e Ungheria in relazione alle decisioni della Conferenza di Londra sulla Germania 

alle sue. schiaccianti responsabilità, tura della Germania, alla sopgezto - - ________ Z_ _;_ ’ __ 


»... ..... .wjju «uumm.(tura detta Germania, alla sopgezto - 

1r .?!i? 0 l r t ebb t r0 - Tn f tte r c ,I i s,e V lle co * ue del suo popolo, al salvataggio 
lotinc di citazioni, che tradiscono . . . . ... ‘ , 

l’imbarazzo. Ir contraddizioni, l’cr- de *J u ' , * r a be * b C a Adesca e quin- 
rcmbapgto faticoso per procurarsi di fatalmente alla resurrezione del 
un alibi, per salvare la faccia. Fra nazhnutlismo e ^U’CTpansionismo 
i più imbrogliati, fra i più mescili tedesco. Il pi etodo di Londra rt- 
nnmente Imwappinati sono certa- chiama fatalmente in vita Hitler e 
mente i nostri circoli clericali. ‘ * * a guerra. • 1 *• ' 

Afa tutto questa è polemica. Iute- Contro il metodo di Londra sta 
ressa a noi sottolineare il grahdc la via seguita dttll’URSS e dalle 
valore costruttivo c pacificatore nuove democrazia.- Questo metodo 
delle conclusioni delta Conferenza, non ha bisogno di commenti. Esso 
Da Varsavia è partita una grand“ parla chiaro da ogni riga del do- 
iniziativa di pace, c sul prablrma cumento che pubblichiamo e dalle 
più difficile, più irto del dopoguerra • proposte conclusive. E’ il metodo 
la questione tedesca. di una diplomazia limpida perchè 

A tale quertionc sono interessati espressa dal potere popolare, fede- 
tiitti pii curojìci e gli italiani tu Ie agli impegni ' 'che assume, co¬ 
modo preminente Dalla sua sola- struttiva ' ■ j * ' 

ztonc dipendono tu modo decisiro L'obiettivo che essa propone oggi 
la pace dell’Europa, In sicurezza da ai popo’i e alle yazloni è una Ger- , 
nuove aggressioni c lo sviluppo del marna unita, den ocratica, che ces¬ 
ia democrazia. • •» - ' si di costituire utj focolaio di guer- 

Gli italiani potranno trovare nel re e di aggressioni li. 
documento conclusivo della Con- Iniziativa di piece per l'Europa e 
fi rema di Varsavia la indicazione di salvezza per 11 popolo tedesco: 
di due metodi. Da un lato il metodo questa c la Conferenza di Varsavia. 

La risposta 
a Londra 

Ecco il testo della dichiara- piani militari (strategici degli Sta¬ 
gione dei ministri degli Affari ti Uniti e dèlia Gran Bretagna, 
Esteri dcll'U.R S.S., di Albania, la conferenza! di Londra mira ad 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Jugosla- usare le zone occidentali della 
via, Polonia?Romania c Ungheria Germania quale base per quei 
in relazione con le decisioni della piani, lacerando tali zone dal re- 
confcrcnza di Londra sulla Ger- sto della Germania. 
mania, adottata alla conferenza 1) Le decisioni della confe- 
di Varsauia il 24 giugno: renza di Londra sono dirette al 

Il 7 giugno è stato pubblicato completarne ito della scissione e 
il comunicato sulla conclusione dello smembramento delja Ger- 
della conferenza tripartita di mania. - . . - 

Londra (Stati Uniti, Gran Breta- Avendo r inunciato persino al 
gna e Francia) sulla questione riconoscimento verbale deil’unità 
tedesca, li comunicato contiene politica ed economica \delìa Ger- 
un sommario delle decisioni adot- mania, annunciato in preceden- 
tate a quella conferenza segreta za dai governi degli Stati Uniti, 
sulle principali questioni politi- di Gran Bqetagna e di Francia,, 
che ed economiche concernenti la conferenza di Londra ha pre¬ 
la Germania nonché sulla modi- parato la costituzione di un Ro¬ 
nca di quelle frontiere occidan- verno ’ per la parte occidentale 
tali, sebbene le notizie apparse della Germania, distaccata dee! | 
sulla stampa indichino che il co- resto del Paese con le azioni se- 
municato passa sotto silenzio ta- parate delle suddette potenze. A 1 
lune decisioni adottate alla con- tale scopo è stala prevista la t 
ferenza stessa. convocazione di 'una Assembleai 
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. t Uniti, di Gran "Bretagna e di U della pace ad intensificare le 

Francia hanno iniziato l’applica- misure di lotta contro i fomen- 

L zione di una riforma monetaria jBSpr ‘ latori di una nuova guerra. 

separata annunciata il 18 giugno 4 ) ,a P°l l, ica perseguita dalle 

jBMy’ v <— per le zone occidentali della Ger- \ potenze di occupazione nelle zo- 

j. v - mania, malgrado il fatto che il ne occidentali della Germania in- 

B- r sl, ddetto comunicato passi sotto corasgia gli elementi revisionisti 

W'jfUr Ji • f silenzio le decisioni adottate in • '* v v tedeschi. Questi* elementi condu- 

y, 1 ** "—*>». e-- | proposito dulia conferenza di cono una campagna contro gli 

IjÉUIBM* * Londra.' accordi adottati alle conferen- 

La riforma monetaria separata *•*' »,, f- ze di Yalta e Potsdam per quan- 

vAk nelle zone occidentali della Ger- fF*^ \ to concerne la democratizzazìo- 

it Vk v* mania è stata effettuata in con- v| r, z • ) ne e la smilitarizzazione della 

W 1 jrt-k v- ■ trasto con l’evidente necessità di yv* ,, * I Germania, ì suoi obblighi di ri- 

, A \ ■ una singola riforma monetaria ( , ^ / 1 \ I parare i danni causati dali’ag- 

By ffl’i s ■ per tutta la Germania da realiz- 1 ! gressione tedesca e contro le ben 

SÉ zarsi dietro accordo tra l’U.R S S., v,. ,. note decisioni di trasferimento 

V I 1 M gli Stati Uniti, la Gran Breta- A .. ? della popolazione tedesca; tenta- 

ivF ' -*. ; . ~^* gna e la Francia, come proposto ' V * L tivi vengono fatti per sfruttale 

dal governo Sovietico questa popolazione con scopi osti- 

'Invece del singolo sistema mo- li-agli Stati confinanti 

IWk netario con un singolo marco La canipa gna degli elementi 

per tutta la Germania finora esi- revisionisti tedeschi c special- 

s * en * e ’ come stabilito a suo lem- mente diretta contro la frontiera 

\* po da un accordo delle quattro B^ polacco-tedesca lungo' l’Oder c il 

\* l\ \ - Pt 0 t u? Z j’: L soverm degh Sinti . BM IHB Neisse occidentale, che è una 

V; nL.l\ \ ci a* h nii n ^ 1 ^'e a Hz za t o ° ^ ep ;!r-it n ~ frontiera inamovibile — frontie- 

\' ì ' mente una riforma monetaria e VV ra di pace._ . 

introdotto un marco speciale per conferenza ra '® ‘ 

\ la parte occidentale • della Ger- ta , la Questione della campagna 

\ mania. Ciò erige una barriera revisionistica incoraggiando mt 

. it(f economica tra la parte occiden- »} od o le tendenze aggressive dei 

\ Blu tale della Germania ed il resto 6 ,/ ^<!bBì^WF circoli reazionari tedeschi 

' Vi del Paese e crea numerose nuo- '%* - In tali condizioni le misure con- 

ve difficoltà sulla viaMeU’.ìlimi- J "lllur tro tutte le attività revisiomsti- 

' I nazione del disgregamento eco- che costituiscono una delle piu 

. ... ... , nomico e della ricostruzione eco- ri vtis minUim d-.u «teri im P° rtanti condizioni per il con- 

MOLOTO\, ministro desìi esteri nom : ca dgiig Germania CLEMENTIS. ministro desìi esteri s0 ]idamento della pace e della 
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Uniti, di Gran "Bretagna e di 
Francia hanno Iniziato l’applica¬ 
zione di una riforma monetaria 
separata annunciata il 18 giugno ? 
per le zone occidentali della Ger¬ 
mania, malgrado il fatto che il 
suddetto comunicato passi sotto 
silenzio le decisioni adottate in < 
proposito dàlia conferenza di 
Londra. ' 

La riforma monetaria separata 
nelle zone occidentali della Ger¬ 
mania è stata effettuata in con¬ 
trasto con l’evidente necessità di 
una singola riforma monetaria 
per tutta la Germania da realiz¬ 
zarsi dietro accordo tra l’U.R S S., 
gli Stati Uniti, la Gran Breta¬ 
gna e la Francia, come proposto 
dal governo Sovietico 
• Invece del singolo sistema mo- * 
netario con un singolo marco 
per tutta la Germania finora esi¬ 
stente, come stabilito a suo tem¬ 
po da un accordo delle quattro 
potenze, i governi degli Stati 
Uniti, di Gran Bretagna e Fran¬ 
cia hanno realizzato separata¬ 
mente una riforma monetaria e 
introdotto un marco speciale per 
la parte occidentale • della Ger¬ 
mania. Ciò erige una barriera 
economica tra la parte occiden¬ 
tale della Germania ed il resto 
del Paese e crea numerose nuo¬ 
ve difficoltà sulla via meli’,«limi- 
nazione del disgregamento eco- 
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renza stessa. convocazione di ' una Assemblea i I 

. • Costituente, appositamente seie- j I 

La Violazione degli accordi zionata, composta dai rappresen- I 

. tanti dei Laender delle zone di oc- < 

La conferenza di Londra e sta- cupazione britannica, americana 1 
convocata in violazione del- e francese che deve assicurare la 


ta convocata in violazione del- 


1 accordoi di Potsdam in confor- formazione di?un governo fan- t 
mita del quale le questioni con- toccio per la parte occidentale! 
cernenti la Germania deboono es- della Germania composto da que-1 
sere decise dalle quattro potenr gii elementi tedeschi di gradi- 
ze (Unione Sovietica, Stati Uni- mento delle autorità di occupa-1 
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ti. Gran Bretagna e Francia) zione delle ■ zone occidentali e Ifl X • . iS wertlTOe" della’p~ ^ d P hhnnn « 

mentre Tesarne di tali questioni strettamente vincolati con i mo- ' ' rtoi traititn Hi mno 1 , . Al popolo tedesco debbono es- 

è di pertinenza del Consiglio dei nopoh^ c?nHaTi?tid àmericanT e,‘ SIMIC. ministro dr B U esteri de ' tra ! ,a '° d ‘. . MODZF.LKWSKI ministro . sere concesse vaste opportunità 

Ministri degli Affari Esteri con,- britSnid mS non leS« al po! £ lu/oslaUi . ^cision. della conferenza dCRU Mteri d5 Polonlm per la ricos t rU zione e lo svilup- 

posto dai rappresentanti di quel- Solo tetScsS e avversi alle ?ue ' - dl T ' ondra de2,i Stati Un,tK de, ‘ . ' Po dell’industria di pace, della 

le stesse potenze. - , aspirazioni democratiche. Ciò si-! In aggiunta alle suddette mi- ’ a Gran Bretagna e della Fran- va centrale e limitata a funzio- agricoltura e dei trasporti non- 

E’ del pari impossibile ignora- g n ifica che gli Stati Uniti, la’sure per effettuare la scissione eia con la partecipazione del Be- n > di secondaria importanza, mal- che del commercio estero, in 

re il fatto che i Paesi del Bene- Gran Bretagna e la Francia han-je lo smembramento politico della nelux confermano che i governi ® r j? d fatto che ciò sia in con- quanto altrimenti la Germania 

lux (Belgio, Olanda e Lussem- no concluso un affare allo scopo}Germania, i governi degli Stàti di quelle potenze e gli ambienti L rad 521 n C0I c,i^ t SV hÌ^?ot-^ 7{^," non p H?r eS v’ e J c 6 adem P ,er ® a > 

lnirgo) sono stati invitati a pren- di effettuare la ’ scissione e lo Uniti, di Gran Bretagna e di tedeschi ad essi strettamente le- ^, rn ? degli democratici, suoi obblighi di riparazione ver- 

der parte a tale conferenza se- smembramento politico ed eco-.Francia stanno attualmente rea- gati non SO no interessati ad una 3pann° ^H^rPii^a 50 1 P a ^ s, , che s ^ birono 1 a 6 S re s- 

parata delle tro potenze, mal- nomico della Germania 0 di cica—! lizzando nuovo misuro per Ir ^ , *” . , . . 44 * recano è dirotto a smembrare la sionc tedesca. Dol pan, il control— 

grado Stati confinanti - con la re un governo - separato nelle scissione e lo smembramento ™P ,da conclusione del trattato Germania ciocche implica la rii- i 0 quadripartito deve essere man- 
Germania quali la Polonia e la zone occidentali che si opponga economico della Germania. dl pace - ,a Germania o ad slruzione d\y uno Stato tedesco tenuto per un certo periodo al-,' 

Cecoslovacchia nonché altri Pae- a u e legittime domande del popo- Direttamente conseguente alla l, na rapida evacuazione delle indipendente. \ i 0 scopo di impedire la restaura¬ 

si direttamente interessati non vi j 0 tedesco per l’unità e la de- conclusione della conferenza di truppe di occupazione dall 3 Ger- „ La realizzazione di tale ria- zione deU mdustria bellica tede- 
partecipassero. - mocratizzazione della Germania. Londra. I governi degli Stati mania.^t - no dl federalizzazione (smembra- sca e del militarismo. - I 

La convocazione della confe- ' .* -, ìmento) della Germania pone lai 


nomica della Germania. 

< Tutta la riforma monetarla 
nelle zone occidentali della Ger¬ 
mania viene realizzata con lo 
scopo di assicurare vantaggi ai 
grandi proprietari e innanzitut- 
W to a quei monopoli tedeschi che 
Bk mantengono stretti contatti comi 
monopoli capitalistici americani 
’ e britannici; ciò crea una minac- 
eia di aumento della disoccupa- 
zione e di deterioramento delle 
condizioni materiali del popolo 
lavoratore nella Germania occi- 
; ^ 1 1 dentale e porterà a nuove c’iffi- 
J c °Bà nelle relazioni economiche 
con a B r > Paesi. 

S II trattato di pace 

Tali sono le conseguenza ine- 
jw vitabili della conferenza di Lon- 
' MA tira, le cui decisioni portano al 
completamento ■ della scissione e 
W/ff dello smembramento politico ed 
E' / ! economico della Germania 
rj- 2) La politica di scissione e 
r j* t di smembramento della Germa- 
/’ ma minaccia la conclusione del 
rf Z' J trattato «di pace- con * la Germa- 
nis? 'Sehza*il' 'qu'àlel ej, imóòsgìbìle 
/Jf ' Dorre termine >al 'prolungamen- 
* to dello stato di guerra e al re- 
girne di occunazione in Eurona. 
CaL Non è accideniale il fatto che 
’l comunicato sulla conferenza di 
t Londra non contiene una singola 
narola sul trattato di pace, crn 
|!a Germania e non tocca del rari 

I la questione della preparazione 
del trattato di nace 

Le decisioni della conferenza 
di Londra desìi Stati Uniti, dei¬ 


di Cccoslovicchia 



fi 


MODZELKWSKI ministro 
degli esteri di Polonia. 


sicurezza dei popoli d’Europa; 

5 ) le decisioni della conferen¬ 
za di Londra delle tre Potenze 
subordinano l’economia della 
Germania occidentale agli obiet¬ 
tivi degli Stati Uniti d’America 
e della Gran Bretagna, la rendo¬ 
no dipendente dalla realizzazione 
dei cosidetto piano Marshall in 
Europa. Ciò significa che l’indu¬ 
stria e gli altri rami economici 
della Germania occidentale sa¬ 
ranno vincolati ai piani dei ca¬ 
pitalisti americani nonché di 
quelli britannici che si sforzano 
di soggiogare l’intera vita econo¬ 
mica delle zone occidentali della 
Germania e non sono affatto in¬ 
teressati ad una genuina ricostru¬ 
zione e ad un vero progresso del¬ 
l’industria tedesca di pace da es¬ 
si considerata come loro concor¬ 
rente. * 

Questa politica di espansione è 
diretta ad aumentare sempre 
maggiormente la dipendenza dei 
paesi legati dal piano Marshall 
ai monopoli americani e britan¬ 
nici. , 

- La Germania neirEuropa 

Lungi dal contraddire gli inte¬ 
ressi degli altri popoli, la rico¬ 
struzione e lo sviluppo delTindu- 
stria di pace tedesca si accorda 
con.i compiti di ricostruzione eco¬ 
nomica in Europa. 

Al popolo tedesco debbono es¬ 
sere concesse vaste opportunità 
per la ricostruzione e lo svilup¬ 
po delTindustria di pace, della i 
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Le proposte degli 8 

L’ottavo punto della Dichiarazione di Varsavia elenca 
le proposte immediate degli 8 ministri degli esteri. 

8) in conformità con gli accordi di Yalta • 
Potsdam sulla Germania, i governi deU’U.R.8.8., di 
Albania, Bulgaria, Cocoslovaochia, Jugoslavia, Po¬ 
lonia, Romania o Ungheria ritengono che I seguenti 
problemi debbano essere risolti Innanzitutto senza 
alcun ritardo: 

> a) ia realizzazione delle misure che assicurino 
la definitiva smilitarizzazione della Germania, oon 
un accordo tra la Gran Brotagna, TU.R,S.S,, la 
Francia e gli Stati Uniti) 

b) l'istituzione per un tempo determinato dal 
1 controllo delle quattro Potenze —, Gran Bretagna, 

U.R.S.S., Francia, Stati Uniti - sull’Industria della 
Ruhr allo scopo dl svilupparne I rami pacifici a dl 
impedire il ristabilimento del potenzialo bellico te¬ 
desco; 

c) l'Istituzione, con un accordo tra I governi dl 
Gran Bretagna, U.R.S.S., Francia e Stati Uniti, dl 
un governo provvisorio democratico per tutta la 
Germania, composto dal rappresentanti dei partiti 
e delle organizzazioni democratiche tedesche, allo 
scopo di creare la garanzia contro II ripetersi del¬ 
l'aggressione tedesca; 

d) la conclusione dl un trattato dl pace con la 
Germania In conformità con le decisioni di Potsdam 
affinchè lo truppe di occupazione di tutte le Po¬ 
tenze siano evacuate entro un anno dopo la con¬ 
clusione dol trattato di pace; 

e) l’elaborazione delle misure per l'adempi¬ 
mento da parte della Germania degli obblighi sul¬ 
le riparazioni dl guerra nel confronti dogli < Stati 
che subirono l’aggressione tedesca. 
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’a Gran Brotagna e della Fran- va centrale è limitata a funzio- agricoltura e dei trasporti non-j 
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pari impossibile ignora- orrifica che gli Stati Uniti, la'sure per effettuare la scissione eia c °n la partecipazione del Be- n > di secondaria importanza, mal- che del commercio estero, in 
o che i Paesi del Bene- Gran Bretagna e la Francia han-je lo smembramento politico della nelux confermar.o che i governi ® r j? d fatto che ciò sia in con- quanto altrimenti la Germania 
e*ìo. Olanda e Lussem- no concluso un affare allo scopo}Germania, i governi degli Stàti di quelle potenze e gli ambienti iLf dd 121 oi non p l!m- e u- t j re 6 adem P ,er ® a * 
mo stati invitati a pren- d} effettuare la ' scissione e lo Uniti, di Gran Bretagna e di tedeschi ad essi strettamente le- nniìn SU ° l obb . Ilgh * dl riparazione ver¬ 
sa tale conferenza se- smembramento politico ed eco-.Francia stanno attualmente rea- aafi nrin ,„ n „ in »r.rr.s«afi ad una ^ 50 1 P. ae , si che subirono laggres- 
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Le zone dt occupazione fissate dazi: accordi di Potsdam 


renza separata di Londra sulla 
questione tedesca attesta il fatto 
che ì governi degli Stati Uniti, 
di • Gran Bretagna e di Francia 
che hanno organizsato tale con¬ 
ferenza si sono posti lo scopo di 
liquidare il Consiglio degli af¬ 
fari - esteri stabilito alla confe- 
renza .di Potsdam nonché di ii- 
* quidare Tapparato quadripartito 

. di controllo sulla Germania sta¬ 

bilito ancora prima dietro accor¬ 
do tra le quattro potenze. 

E’ noto che gli accordi di Yalta 
e Potsdam si eràno posti l’obiet¬ 
tivo di disarmare la Germania e 
di abolire la su^ industria bel¬ 
lica, di minare le vere fonda- 
menta del militarismo tedesco e 
di impedire il risorgere di - lina 
Germania quale pBenza aggres- 
p siva, e pertanto di trasformare 

la'Germania in Stato pacifico e 
amante della pace. Inoltre gli 
accordi di Yalta e dì Potsdam 
• prevedevano l’obbligo della Ger¬ 
mania di pagare riparazioni e 
pertanto, seppure parzialmente, 
di riparare i danni dei Paesi che 
avevano subito l’aggressione te- 
i desca. 

| Le decisioni di Invndra delle 

: - tre potenze con la parteciparlo- 

ne del Paesi del Benelux perse¬ 
guono differenti obiettivi. Que¬ 
ste decisioni rigettano i compiti 
della smilitarizzazione e della 
l democratizzazione della Germa¬ 
nia, i compiti di trasformazione 
i della Germania in Stato pacifico 

, e democratico, e passano com- 
ì plctamente sotto silenzio gli ob- 
' blighi di riparazione della Ger- 
. mania. 

I Le decisioni di Londra non 

} sono dirette ad impedire la pos¬ 

sibilità di una nuova aggressio¬ 
ne tedesca ma a trasformare la 
’ parte occidentale della Germania 

i e innanzitutto l’industria pesan- 

' te della Ruhr in strumento per 

. 1 la ricostituzione del potenziale 

^ ' bèllico delta Germania al fine di 

\ utilizzarlo per gli scopi militari 
» strategici degli Stati Uniti d’Ame, 
\ rica e della Gran Bretagna. 

) „ In pari tempo, le decisioni del- 
i' la conferenza di Londra mostra- 
\ x no' il vero significato dell’* al- 
i r leanza militare occidentale > re- 

l ■•*- centemente stabilita dai gover- 

) ? .ni dr Gran Bretagna, Francia, 
\ - Belgio, Olanda , e Lussemburgo 

\ *' -, sotto 11 patronato degli Stati Uni- 
J Vv ' ti d’America. 

'y Riconoscendo Timposslbilit^ di 
V'ìi‘ attirare l’intera Germania nei 

I ì; • Ve ' v 
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Per una nuova Germania 
pacifica e de ai ocra fica 


* Invece di' una sistemazionei 
della pace per tutta la Germania, 
i governi degli Stati Uniti, di 
Gran Bretagna e di Francia han¬ 
no preparato l’Introduzione del 
cosidetto statuto Ri occupazioné 
nelle zone occidentali della Ger¬ 
mania, al quale il comunicato di 
Londra allude con espressioni 
deliberatamente nebulose. 

Mentre gli interessi di tutti i 
popoli amanti della pace doman¬ 
dano una rapida conclusione del 
trattato di pace con la Germa¬ 
nia. che deve abolire il regime 
di occupazione in Germania e 
pienamente restaurare le condi¬ 
zioni di sviluppo pacifico e de¬ 
mocratico del popolo tedesco, i 
governi degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e di Francia non vo¬ 
gliono permettere la rapida con¬ 
clusione del trattato di pace con 
la Germania e si sforzano Ri im¬ 
porre sulle zone occidentali il 
loro « statuto d’occupazione » silo 
scopo di prolungare arbitraria¬ 
mente l’occupazione della Ger¬ 
mania e di addossare alla popo¬ 
lazione tedesca il fardello delle 
spese di occupazione per molti 
anni avvenire- Questa politica 
delle autorità americane, britan¬ 
niche e francesi, che porta al- 
l’asservimento della popolazione 
tedesca ed al rinvio della siste¬ 
mazione della pace in Europa, è 
incompatibile con i compiti della 
trasformazione della Germania 
in Stato democratico e amante 
della pace, è del pari incomoati- 
bile con gli sforzi de! popoli per 
la più immediata instaurazione 
di una pace democratica in 
Europa. 

* 3) Le decisioni concernenti la 
struttura di Stato delle zone oc¬ 
cidentali della Germania sono 
imbevute di uno spirito antide¬ 
mocratico. ; 

Il m a rno di tmtmbramcaio \ 


Germania I partiti democratici, 
i sindacati e le altre organizza¬ 
zioni democratiche che rappre¬ 
sentano gli interessi del popolp 
tedesco sono stati conyaletamen- 
te allontanati da questo lavoro. 

Gli interessi della pace e della 
sicurezza dei popoli ‘ d’Europa 
esigono l’eliminazione dell’acce^i- 
tramento hitleriano delTammini- 
strazione di Stato in Germania 
che distrusse i Landtag e' l'am¬ 
ministrazione autonoma dei laen¬ 
der, la restaurazione dcllammi- 
nistrazione decentralizzata già 
esistente prima del regime hitle¬ 
riano e la ricostituzione dei Land¬ 
tag e delle due Camere per tutta 
la Germania. Ciò assicurerà la 


unità della. Germania e la tra¬ 
sformazione dello Stato tedesco 
in base pacifica e democratica, 
a condizione che alle organizza¬ 
zioni demoiratiche sia concessa 
la possibilità di una libera at¬ 
tività. ~ \ 

Le decisioni della conferenza 
di Londra assumono una dire¬ 
zione totalmente differente. 

Su pretesto di impedire ia re¬ 
staurazione di un Reich centra¬ 
lizzato, la conferenza di Londra 
tenta di far ritornare Indietro la 
Germania e di imporre al popolo 
tedesco uno Stato federalista nel 
quale la principale autorità è at¬ 
tribuita ai singoli laender men¬ 
tre Tammmistrazione governati- 


idea dell'unita nazionale nelle 
mani degh sciovinisti e di colo¬ 
ro i quali nutrono propositi di 
rivincita. per restaurare la Ger¬ 
mania ' quale paese, militarista 
dominante altri popoli. Di 'on- 
seguenza, l’idea della rivincita 
rialzerà la testa, lo sciovinismo, 
per il quale esiste un terreno 
favorevole in Germania, si raf¬ 
forzerà. e scaturiranno le condi¬ 
zioni per il sorgere di un nuovo 
Bismarck o persmo di un nuovo 
Hitler. 

Se l’aspirazione del popolo te¬ 
desco per l’unità della Germa*- 
nia diviene ancora strumento 
nelle mani degli sciovinisti e dei 
militaristi tedeschi, i quali han¬ 
no già ricevuto molti incorag¬ 
giamenti dalle autorità di occu¬ 
pazione nelle zone occidentali 
della Germania, ciò porterà ine¬ 
vitabilmente al rinnovarsi del¬ 
l’aggressione tedesca con le più 
gravi conseguenze per i popoli 
d’Europa, incluso il popolo tede¬ 
sco. Ciò costringe i popoli aman- 


Contro ogni monopolio 
siiirindustria della Ruhr 


Tvitti i preparativi per la Con¬ 
vocazione della eosìdetta 'Assem¬ 
blea Costituente e per la elabo¬ 
ratone di una costituzione tede¬ 
sca sono stati affidati ai tre go¬ 
vernatori militari ed ’ ai primi 
ministri dei. Laender della wme 
occidentali di occupatio^a dalla 



« Abbiamo fame »: eloquenti cartelli’tra la folla ai lavoratori ebe trottata, nella Germania occi¬ 
dentale, contro ta politico delle aotorità di-.occnpazione angloamericane. Tra le rovine della guerra 
di Hitler I Tedeschi « accidentali » battito ancora fame, mentre i profittatori, criminali e i gerarchi 
' narici ritornane al loro pood netto lo protettone della bandiera americano. Ora, inaiente alle oolite 
p rom em o'di Clay e di Reberteen. è renata anche la oTalataitone del mare# » chioderò le fabbriche, 
a mettere gli operai ani laotrieo o a «infera la tritona anli’erlo dotte aiti Mtionltt , 


L’inclusione della economia] 
della Germania occidentale nelj 
piano Marshall significa che ta¬ 
le parte della Germania entrerà 
in uno dei campi nei quali 1 Eu-J 
ropa intera e stata divisa a cau-i 
sa del piano Marshall stesso. Da 
una parte vi sono gli Stati eu¬ 
ropei che riconoscono il piano 
Marshall e che pertanto sono su¬ 
bordinati al controllo degli Stati 
Uniti ,e dall'altra gli Stati com¬ 
prendenti TU R.S S. e le repub¬ 
bliche democratiche popolari che 
non permettono alcuna ingeren¬ 
za straniera nei loro affari in¬ 
terni. 

In tal modo la conferenza di 
Londra non soltanto completa la 
realizzazione del piano di scis¬ 
sione e di smembramento della 
Germania in conformità con il 
« piano Marshall *. ma approfon¬ 
disce la divisione dei paesi del¬ 
l’Europa in due campi opposti.. 
Tale politica non ’ ha evidente¬ 
mente nulla in comune con 1 veri ! 
interessi dei popoli, d’Europa e 
della ricostruzione economica eu¬ 
ropea. ' ■« - > 

Gli affari dei a frasi » 
americani e britannici ■ 

Occorre menzionare il fatto che 
la realizzazione di tale politica da 
parte degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia pone la 
economia delle zone occidentali 
della Germania in condizioni in¬ 
sopportabili di subordinazione ai 
piani espansionistici del capitala 
straniero che non può in alcun 
modo considerare gli interessi dl 
una Germania democratica; 

6) la conferenza di Londra ha 
adottato una decisione speciale 
sulla Ruhr. E’ stato deciso di co¬ 
stituire un apposito organo per 
controllare la distribuzione del 
carbon coke e dell'acciaio della 
Ruhr, composto dai rappresentan¬ 
ti delle Pótenze partecipanti alla 
conferenza di Londra, mentre la 
produzione del carbon coke e del¬ 
l’acciaio è stata sottratta al con¬ 
trollo di tale organo, ciò che"a*- 
aieuxa il mantenimento del do¬ 


minio dei monopoli industriai: e 
finanziari americani e britannici 
sull’industria della Ruhr. Per¬ 
tanto, invece di trasferire i trust e 
i cartelli carboniferi e metallurgi¬ 
ci della Ruhr al popolo tedesco, m 
quanto di sua proorietà, su cui 
insistono l’Unione Sovietica e -gli 
altri partecipanti all’attuale con¬ 
ferenza, i governi degli Stati Uni¬ 
ti e di Gran Bretagna tengono la 
industria pesante della Ruhr nel¬ 
le proprie mani, senza la parteci¬ 
pazione della Francia e dell’URSS 
al controllo sulla produzione e 
senza alcuna influenza delle or¬ 
ganizzazioni democratiche te¬ 
desche. 

Ciò facilita gli affari tra i mo¬ 
nopoli americani e britannici da 
una parte e i baroni dell’indu¬ 
stria tedesca del carbone e dri- 
i'acciaio della Ruhr dalTaltra, 
creando la possibilità di ristabi 
lire il potenziale bellico tedesco e 
di costituire un focolaio per una 
nuova aggressione tedesca. 

Non è difficile comprendere che 
tale politica è assolutamente in¬ 
compatibile con gli interessi del - 
la pace, con gli interessi del po¬ 
polo tedesco e degli altri popoli 
d’Europa. Soltanto il trasferimen. 
to della industria pesante della 
Ruhr al popolo tedesco e l'istitu¬ 
zione oer vin tempo determinato 
del controllo sulla produzione e 
sulla distribuzione della produ 
zione dcH'industria della Ruhr da 
parte delle quattro Potenze — 
U.R.SS., Stati.Uniti, Gran Bre¬ 
tagna e Francia — che congiun¬ 
tamente sono capaci di assicura¬ 
re lo sviluppo dellìndustria del¬ 
la Ruhr a scopi di pace soltanto, 
creerebbero la possibilità di risol¬ 
vere il problema della Ruhr nel¬ 
l’Interesse della pace e della si¬ 
curezza dei popoli d'Europa; 

7) quanto detto dimostra che le 
decisioni di Londra costituiscono 
una grossolana ■ violazione degli 
accordi dl Yalta e di Potsdam 
sull’unità della Germania, sulla 
smilitarizzazione e sulla democra¬ 
tizzazione della Germania, sulla 
distruzione del potenziale bellico 


tedesco e sulla eliminazione del¬ 
le condizioni suscettibili di faci¬ 
litare una nuova aggressione te¬ 
desca - ’ 

In considerazione di quanto so¬ 
pra, l’asserzione contenuta nel co- . 
manicato di Londra secondo cui 
le decisioni adottate a quella con¬ 
ferenza debbono facilitare un 
successivo accordo tra le quattro 
Potenze sulla Germania, deve es¬ 
sere considerata assolutamente 
insostenibile. Il carattere insoste¬ 
nibile di tale asserzione è evi¬ 
dente anche dal fatto che le de¬ 
cisioni di Londra contraddicono 
totalmente le decisioni adottate in 
precedenza alle conferenze di 
Yalta e Potsdam nonché l’accor¬ 
do sull’apparato di controllo qua¬ 
dripartito per la Germania e 
quello sulla creazione del Consi¬ 
glio dei Ministri degli Esteri con 
la partecipazione delle quattro 
Potenze 

La sconfessane 
j delle iecmoai di Landra 

> La conferenza di Londra non 
solo non può facilitare il rag¬ 
giungimento di un accordo qua¬ 
dripartito sulla questione tedesca, 
'ma fa perdere ai popoli la fidu¬ 
cia negli accordi internazionali 
! ai quali partecipano gli Stati Uni¬ 
ti e la Gran Bretagna. Non è dif¬ 
ficile comprendere che le viola¬ 
zioni di accordi intemazionali non 
possono creare fiducia nei con¬ 
fronti dei violatori degli accor¬ 
di stessi. 

In considerazione di quanto so¬ 
pra noi rifiutiamo di riconoscere 
la validità legale o qualsiasi au¬ 
torità morale dèlie decisioni della 
conferenza di Londra. ( 

(Lm Dk kmrmzhmt (omn coti le ot- 
i kmsmm mm'p rm Utm t r g tml i de rieri* 
acre ài eff e w qerna «fli accordi di 
Poto de* e * Fatte. Kifmtmm 9 gante 
8 . drib diràiere tim i in miimo* a ri* 
tra porte della j qniJ. _• 
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SSI 


NOTIZIE 


CONTRO L'ARBITRIO DI SEGNI 

I mezzadri della Toscana 
in sciopero il 1* luglio 


. ; y- ■ -b L’incostituzionale intervento del 

- A /■ •’-ma ttTk. *«-» mM #| Ministro democristiano Segni nella 

perE«o« all ti roi iM-55sg‘"- 

*“ : » —, ——. —.... . — ■ ■— ■■ -— —-——- — — — ’ ;. : '! •. . ri- ordine del giorno votati 

• ' " v • - • . . . ■ : , - , -••. ' ’ /' sura dei lavori dal Co 

NEW YORK, 26 mattina. —.Prima della fine della ripresa Wal-. Al secondo minuto e quindicesimo mezzadri della Toscana. 

. ^ I nnt» ria a nl*TMra fin a irn t» f- I eae.ihit a rlell’linrf IrPklmn PniItlB. eli tifi 


L A3 E DO TA DI IERI AL SENATO 

Il discorso di Terracini 


Dopo ’ uno torto apparentemente ■ ■■,*■ . . • __ ’ - 

molto meno accanito di quello cit ^ ORE 5 ALLO YA1Q 3 ECH?Sj STADIUM CONTRO L ARBITRIO DI SEGNI I A r H II T À RI imi Al ftrMATA 

erj presumibile attenderti i, Thomas -;- , v-V * ' LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

E. Dewey, Governatore dello Stato ; _;">*■' ' ‘ _ Y Y. . ./ . •• «" * .'• ■/, • . . . I ItlATTflfin flUllfl TOfifflnfl 

S^^^LowlOfliatt©: Waleott jj discorso jfi Terracini 

giunte a New York nel lontano . ; y- . L’incostituzionale intervento del ^ r - ... ■* ^ ® 

spintovi da una ■passione limitata ■ I 9^B '*1 U A WIN Mw! Ministro democristiano Segni nella , - • —- - -—-..- - - —,, —— !- 

'f er Jl can . t0 ' >M , cwl M s “° maestr0 Al W BA AUDa '^Ui B I ’ I l ■ BB flfl Bfl BB nrtfi n DroToeare r ia%r C e 0 siji a è eC st S ato (Continuazione dalla 1. pagina) giorni fa a Napoli, t contro i qua- nloni delle Amministrazioni demo- 

tjMwtZ'o TiaTj ■- ” "M-*■- ^ftSSSST«tóSSi.* in ÙS n. l’oratore, sono preven.ìvati » M »no alato scagliate le forze di craUehe. . . 

un aesiaerto illimitato at fare car- m. . ' _. ?■ . - -- ----- -i ; ‘ ’ . ordine del giorno votato alla chiù- miliardi per la P.S. e 49 per i ca- polizia, umiliandole a colpire colo- A questo punto l’oratore affron- 

nera. òuo padre, direttore dell auto- ,-•••’ -- •<--.•• ' *••• ■ , - / ' sura dei lavori dal Congresso dei rabinieri: settantasei miliardi. E ro davanti ai quali una volta, di ta l’ultima parte del suo discorso, 

revole • Tempo di Owosso » quoti- NEW YORK, 26 mattina. _ Prima della fine della ripresa Wal- Al «econdo minuto » quindicesimo mezza dri della Toscana. ‘ ottantanove miliardi, appena 13 in qualunque partito si fosse, ci si in- dedicata al problema del rapporti 

dianó delVomonima cittadina, gli a- i jQU u ha battuto Io* Walcott co,t r,#sce * piazzare un altro et- secondo dell’undicesimo round, su un . . Seant più. sono previsti-per la pubblica chinava? Mi dica il Ministro Gras- fra io Stato e la Chiesa, che in Ita- 

ret* insegnato che una buona strada k o alla ll rhireì * m T 8 ’ V °“° d ‘ L °r ,S ; . , Iteli ST a'S?. " LouU ’ WiJeo “ sl abb prcclSr «a po^slSlUà li un Eruzione, P S olo 22 lev la giustizia si se i Magistrati che hanno scio- Ha significa il problema dei r a p. • 

: t/erm il successo è indubbiamente P I, Qa “n, a Lo speaker annuncia che Louis ri- rapido raggiungimento del nuovo e non parliamo di quelli stanziati perato tempo fa a Milano erano porti fra la Chiesa cattolica e a 

quella che passa attraverso il giorna- _ {mn „ fc • , ' ra^Éffcnge con un potentissimo destro mane campione del mondo. ... .... capitolato colonico, il Congresso ha per il Ministero del Lavoro che so- dai comunisti. Cj dica Repubblica. Rievocata brevemente 

Itsmo, sicché il giovane Dewey, giun - “ *£?* ** Ji£ pii» «*.?<, al mento L?uis fi quale piega un y --r- - ' . deciso di mantenere e intensificare ho una cifra addirittura irrisoria! 1 on. Pella se gli esattori delle im- la storia delle varie formulrziom 

care eli ^oìtivar’e ^gli 'studi ^giuridici previsioni davano Walcott ma Si rialza Istantaneamente prima’ Gli assegni familiari 1 A u’le"copo I coloni e mezzadri rl'cure da parfe*^de? mnist^’lfe”-1»vevano q fta le loro file rle E li P . nel- tore porla del Concordalo, che. In 

e iJìvità «»«.*Liuti.i ,?n *!> ,un ! 1 ’; . ■ contare. rb *' ro a f» I lavoratori del tommercio dì tutte le provinole della Toscana ba die non esita, anche in un or*J atori jj" cor ^ un t s |i. Ci dica • l’onJ forza di quel medesimo art. 7. è 

1...*.* J’ i..* J 11 - _ *'■'***'* .. a «i . » ... ■ enanilaeannn Im «flnnarn BPiiPPaU oanicmA lanln n rrPnr© uimcild IO SUUJJUO Liti l ,lulL *’ , r 


>ndo minuto e quindicesimo mezza dri della Toscana. ' ottantanove miliardi, appena 13 in qualunque partito si fosse, ci si in- dedicata al problema del rapporti 

-| secondo deH’undtceslmo roundj su un _ R ., q cQme to m s { piùi sono previsti-per la pubblica chinava? Mi dica il Ministro Gras- fra lo Stato e la Chiesa, che in Ita- 

cotpo dt Louis, waicott abbja ^ preclu& , 0 !a possibilità di un istruzione, solo 22 per la giustizia si se i Magistrati che hanno scio- lia significa il problema, dei rap- - 

“ 1 * _ _ . • . __ __ìf_ » _il» _!_il r\or-iif> lomnn n Ifììnno nrots a nnrll feo lo PniOea AsMAlInn * 13 


Istmo, sicché il giovane Dewey, giun- X TorZr.l" ,. quale pìega un 

to a New York, pur senza dimenìi- ? Jf ,p 1 rev sto ; Fino alla 10. ripresa momento le ginocchia al tappeto, 
care di coltivare gli studi giuridici t “ tte .. ,e P«vW°M davano Walcott ma si rialza ^taneamente prima 
e l'attività, canora, collaboro ai più vinc,to,re aI pUn V* . . ? citate abbia incominciato a 

disparati quotidiani delia città. Fa ssmn a aa Verso la metà della ripresa Louis 

N*l /Aff. «IpZ/a ePtéÀtr\ ÀI RPIURA/Ili contrattacca vigorosamente con una 


I -- - : - *-- nella riuTiiuue icjiuuisi ai minioic- _ ... •_ 

contrattacca vigorosamente con una ro del Lavoro, presenti 1 rappresesi- ne,, f * lorn *»» de * >u*»o 


scenderanno in sciopero generale ganismo tanto delicato, a creare 


e l'attività canora, collaboro ai più v,ncnore v 1 : contare - " ‘ , 061 I MVOraiOn 061 (01011161(10 di tutte le provinole della Toscana ba che non esita, anche in un or- 

disparati quotidiani della città. | « Verso la metà della ripresa Louis Ne) | a rj^ione tenutasi a! Ministe- * c ej‘deranno In sciopero generale ganismo tanto delicato, a creare 

Nel I 92 J- entrò nello studio di av- • ■ ©rOIiaCR contrattacca vigorosamente con una ro de | Lavoro, presenti I rappresesi- ne!l * * io r n »‘» de * 1 - luglio ; ' forti malcontenti per i favoritismi 

vacato di Larkin amim 'fmhr* Ai Tina enorme folla ha premito il serle dl destrl e sinistri' al corpo di tanti della Confederazione de! Com- Viva è anche l’agitazione dei mez- di cui fa beneficiare j reparti e i 

lohn Poster 0?!^/ Yankee StaTùm^ dove imo^ Loecia ,! 1 quale , è CMtret, ° a ‘ le car * della CGIL e della FILCEA. zaadri nella provincia di Perugia, funzionari della sua . pupilla: la 

jotìn toster Uulles. Nel 19)1 De- Yankee htaaium. dove uno speda- d e una prima ed una seconda volta 3l è discussa Io richiesta a suo tem- in varie mne HeirFmilia l’aeita- -Celere». ' 

wey diventava il primo aiutante del- l e servizio di polizia era stato di- da un forte destro dei campione. po avanzata dalla Federazione Lavo- z i one è acutissima- qui i mezzadri Ma che teme 11 Governo? Noi, 

/ Avvocato Generale degli Stati Uni- sposto.;* - - Il combattimento prosegue durls- ratorl del Commercio circa 1 pari-__. .. « abitatori » di Drofessione? Ma 

fi per ii distretto Sud di New York Fino ’ all’ora dell’incontro i du« slmo. Walcott è costantemente all’ot- ficazione degli essegnl familiari al erano sul punto di concludere coi , , . comun s S H de i « sobilla- 

“ f,cr . n “ . r ‘.‘° ò,t ? at ™ ew T ° r *• avversari sono rimnsti - chiusi nei ‘a cc «- Nei corso delia nona ripresa settore Industria. L'accordo è stato padroni accordi di gran lunga più cerano dei comunisti, nei « soo la 
E aui commetto* 1* ver* ramerà avversari sono rimasu cniusi nei _- __ c . . . , . V_ 1 : j_u_ „ ___ »«rì » anrhe dietro a ouei mutilati 


gamoiiiu lami; ucubaiu, a v* vui > . , . . , , « . tu 

forti malcontenti per i favoritismi 501,1 * stato de cisp dai comunisti. 

- t t\T T\ M r \ T ri f IM A / 1 — 


£ qui cominciava la vera carriera avversari sono rimasti ■ chiusi nei " 

loro alberghi, rifiutandosi di farsi ‘ * 

^ vedere dai giornalisti'. I loro sccon- 




*?%%. di hanno riferito che ancora fino 
a poche ore prima dell’incontro 
V> essi erano di pessimo umore. Si 
era detto anche che il rinvio dan- 
neggiava Louis, che ha un tempe- 
ramento nervoso, e che nelle ulti - 
k ' f,* ( me due notti aveva dormito assai 
L ’Y/ poco. 

Ieri, quando i due Joe si incon- 
jVfj trarono allo Yankee Stadium per 
1/ pesarsi in attesa di disputare l’in- 
i » 1/f contro che poi fu rimandato, non 
1 vM scamb/arono una parola, confer¬ 
iti Y mando le voci largamente sparse- 
si nel mondo sportivo secondo le 
i.'Y.t quali, dopo tanta pubblicità che si 
, ” è fatta intorno alle aspre critiche 

che i due non si’erano risparmia- 
Y/% ? te, un sordo rancore covava fra 
- ’iy/j? il Joe detentore del titolo e quel- 
' . lo che aspirava a strapparglielo. 


■ ;ì 'i 
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anno. vf d ; C oii e (osiamcmeiue ansi- ncaz on* degù essegni laminari ai y— y. ” -, ’ .. j tì nnmunUH Hpì « cnhilla- granfie magg oranza aemocnsuam. 

lacco. Nei corso della nona ripresa settore industria. L'accordo è stato padroni accordi di gran lunga pù cerano de >I h (lla^tn ocneroie) . • 

la sorella di Walcott sviene per la concluso favorevolmente ed avrà de- favorevoli della .« tregua» imposta tori» anche die i ro f- Q ue * niu „! a j! TPniifriN!- - t . 

emozione. correnza coi primo luglio corr. anno, da Segni • - •’ e a quei reduci che sono sfilati TERRACINI. Numerose catego 

ne che hanno adoperato in questi 

n — j s a» ani' ii aas^a 'ina 1 is sa-,. 1 gaaagae ' ■- ■ ■ ■'■ * ' —— ; ar ages= — s ■ " = ■ — - 1 —— —- ■ ultimi tempi hannh votato per i 

• GLI SVILUPPI DELLA LOTTA NEL. NORD ■ n^T\"plb"ìc.:r^iH.=“z”‘V'!-*n'' 

.. “ ' — " '» . . cono, e in grande misura, perfino 

■■ A A * VA 6A ' VP AV V AVAa _ a in quell’America fhe ha posto il 

T. ^aauÈt, m m mz,. ■_ ^^3 b . m 1 ■■ I m ^flhga ^Lai suo mostruoso tallone dl ferro su 

1 quartieri ai iVlìlano moDilitoii 

« _ _ .-■• ma * B 0 focare il libero movimento sinda- 

JL mmo òa m ow ■ ai SOS ai A ohì mml ■ 1 a 1 ■ va ora omi im ma Ami cale dei lavoratori Icon ta forza. 

contro ,1 quarantamila licenziamomi 

** ' . ... .... • ni di massa e della libertà di or- 

‘ . ■ “.... .. . . - ' . . ganizzazione. La democrazia — af¬ 

te donne portano i viveri agli operai che presidiano le fabbriche s f ^ m Li T TarSmeW" a s loJo au d r ei 

-■ - ■ _ ... -. _ - . ' . nae.si che hanno un .Parlamento il 

■' s- ‘ quale, più • o meno \ formalmente, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . sa sulle bocche di tutti i milanesi, Roma non sarebbe più Roma, mor-.tori sotto l’incubo della disoccupa- funz ; ona ma c he sotio struttural- 
MILANO, 23. - Giorni Ja alVAs- è diventata l’argomento di tutte le mora preoccupata si avvicina agli sione ' ■ v . mente reazionari. U nostra Re- 

solombarda (ch'è la denominazione conversazioni che s, svolgono quo- operai, discute discute. ~ Questo è\ E o sanno bene anche x stgno- mente re 1 


I quartieri di Milano mobilitati 

contro i quarantamila licenziamenti 

Le -donne portano i viveri agli operai che presidiano le fabbriche 


wMmYMH 


< ■ •> v’.-.V/ ÀJfr 

• l’nitro. • •,«*» CflC JUIillU l« 3 UCMI f&jJCMJUU SUi UUbC, TUUUrCSC UtUlttC UCilU LUI I tlllt. «1 

Prlm ». rIpfMm: Dopo .icun k i,.anti tS facendo \ P mercati. •- 40.000 licenziamenti-* dU: alla FACÉ L’ha detto all’p,- 

... -, » • , ». - di immobilità i due campioni si por- . , . dice — vogliono licenziare 40.000 semblea delle Commissioni Interne 

. . politica del giovane ed ambizioso f a l „rw? centrò deTr?nT P LouU*f^ra r °°™ "° nr %™ a P”™? Xbtt/hè P adridi / amiglia.. : milanesi quando - ha invitato tutti 

provinciale. - - - un sinistro »'■ viso di Wolcott. Wal- s c,c ol». cartelle, appu 1 , statistiche ^ lte c j, c pa ssa davanti al- gli amici a combattere contro que- , 

Il nome di Dewey venne infatti cott reagisce immediatamente con °®' nmo , ,c / se “ na |' c ! <,2,0, ‘® l’Isotta Fraschini, davanti alla Bezzi gli industriali che ci hanno sabotato 

alla ribalta della notorietà nel I 9 th due sinistri al volto de! campione, fatta ai cifre qi molti zeri, 5000 occupata dagli operai, alla Broda, prima e dopo il 18 aprile E i pri- 


va I J. ' solombardn Ich’è la denominazione conversazioni cne at svolgono quo- operai, atscuie, atscuie. - questo e a to sanno oene anc/ie t stgno- -- t ... 

*mi a’ÙZo n rin* contrada dalVAssoclazio’tie^deaU^n- ^diariamente nelle fabbriche, negli il 18 aprile -, dicono - anche i de- rt ' della Con/industria che dopo pubblica, per questo ' non abbia- 

viSefino «ombrare edldue «m? d Z Irla li LombardU i Óiù arassi »cllc strade, nei caseggiati, mocristiani lo dicono - onehc l’o r poche ore hanno rimborsato alla >«o voluto chiamarla parlamentare. 

K^*ìl v ! ene fano sgomberare ea ! aue com ausinoli LombarfliL 1 più. grossi . „ h(t „„. h „ ìir , tP n*, n . t rri*iir,„n di j Rrmihhlio» Domiocratica. 


Pioni restano soli. Tuno di fronte al- esponenti del padronato milanese si n *‘ ™9° zì > chc anchc ,e lacchiate peraio Stracka dcmocristtano di Molta perfino i vetri rotti delle bensì Repubblica Demiocratica. 
l'altro. riun irono v erdiscutereuna imvor- che f anno la *P esa ripetono sui base, rapprese litanie della corrente pasticcerie. ' Ci sono azioni che Li conducono 



Il compagno Terracini 


quando Vallora Governatore dello L. q H a e ^ ta ,im P m ,- Un ?i f 00 „ d . ,CC - V n aItro * alla Borletti, davanti alle grandi, mi ad applaudire sono sfati i suol 

Stato di New York Lohman eli die- Watrlut ^Prfmi^dìdia^^ fin^dlliT ri* 500 ’ 3500 ° lt a tr ~ Pot 81 f ecc una piccole e medie /abbriche minaccia- compagni di fede politica, quelli • 
o at New jr o k, Looman, gir aie walcott. Prima della fine delia ri- nd jj r j n „- c^mnliViosimn «i nr .,. n i »««,» . tnuu-t-hn A; «m. 


Undici giorni di sciopero 
dei brattanti di Padova 


pubblica, ha fatto sorgere più d’un 
dubbio sulla dirittura dilla • corag- Y ' 
gioia opera di disinfestazione » con¬ 
dotta dal neo procuratore. Il fatto è 
che,-se i vero che^Dcwey riuscì a in- T 
criminare e a togliere di circolazione I 
gangster della taglia di Lucky Lucia- •*“' 
no, Fritz Kuhn, Jimmy Hints e Louis 
Buchalter, è anche vero che tutti que¬ 
sti gangster avevano la prerogativa 
di qPPbggiare-iLPdrtito' Dfmqèràlico, ' - 


LE CLAUSOLE CAPESTRO DEL PIAN O MARSHALL 

L’IngJiillerra rinvia la firma 
La Francia ha capitolato 


mentre l’attivo - Avvocato Generale „ . ' , . . , * . . »., « ‘ \ * 1 m .. . difesa dei • disoccupati. Per questo 

era uno zelante dirigente del Partito U Parlamento IDgJ©S© Cllied© di dlSCUtOr© le clausole del Trattato Wt una fabbrica tv 

Romeno. N'IL della Po- v- -----—-. . : : . Ti 

Ima, durante gli anni m cut Dewey • .. vnCTDn mBDicamuncNTP 1 Unrrimn ri komi, ■ Londra eh- taluna lèaae. Gli nn.u Dr Gasneri e mira aali onerai chc vadano dritti 


Questo straordinario particolare *« d * <t“ d *». dd de ? 1 E * wrI pilo che non si può prendere alla leg- n poTtav0ce ft(l poi prodotto una no allp fabbriche è quella del po- 

della sua • incorruttibile » azione non ìivi’ 110 ,.',' „ n ,!!La.o daiplmhaiciat^r"* UB » cos « del * ener * - T * n, ° P iù auto-smentita autentica del Mini- nolo di Milano che non vuole la- 
pii tolse tuttavia, le simpatie delPa- Jìl hSn. che ci * f Comuni una ferie afro degli Esteri, che ha negato di sciar sola nella lotta la sua classe 


gli tolse, tuttavia le simpatie delPo- che c .‘. $i *^ Ha , ai Cora,,ru . r#, ‘ e 8tr ° ?* teri - che , ha negato di sciar sola nella lotta la sua classe 

ahLU.v. n. <.a<« opposuione sia fra t con?crvaton che avere tnvtato un contrordine a Tat - operaia. Oppt w Piazza del Duo - ni 

piatone pubMica, che non era tenu- na cosa. . . ** . uh<ipU „ , chiani circa in firma delta rnnren. . __ _ r_e- V 


die. alla FACE. L’ha detto all’ps- GIANNI TOTI fuori del Parlamento e che han- _ ‘ . . ■+. ,, r 

semblea delle Commissioni Interne . , _— no per scopo di formire. di crea- *„ m f nto d la 08 1 

milanesi quando - ha invitato tutti .. . ^ re, di organizzare, di drientare una lu ^‘ ooe 

Oli amici a combattere contro que- . jJfldKI StOffll A StiOperO opinione pubblica. Il diritto di or- p P na de11 ^ u ?L c ^sm 0 C mù 

gli intTÙstriali che ci hanno sabotato - n j eani?zazìon e è sancito àolennemen- P r . dat ? # sulla quale il fas fl?" ì °P'« 

prima e dopo U 18 aprileE i prf- d©Ì bOUISnlI di PadOVB fé dall’sid. 18 della Costituzione. ‘ ns ] ,ste ^° f ^ ^11 ^vit^ 001 ufea ita* 
mi ad applaudire sono stati i suoi ... --- •. ra - Deri intende aufcsto artico- deIla < l h,esa a a ^ i,a P° lìtica *«" 

compagni di fede politica, quelli p ADO VA. 25. - L'undicesimo glor- JJ come una ratl fl C a delle vecchie fHcui i^'cSncorda^Hfi ^onc^ló 

che nelle fabbriche di Milano non no d i «ctopero del braccianti e del r . r « an :, 7a7 i nn j pii esistenti* !e inu- ,n CUJ V y on coraaio tu conciuso 

pensano affatto a discutere di Al- salariati agricoli della Provincia di J 1 ^ da ” at f (fino \ U n certo ^ na P arll - c| P^ ionP attiv * e mas " ‘ 

leanze e di scissioni, perchè oggi Padova è stato caratterizzato dall ac- tue » smaaca j a ^ on siccia del , a Chie sa alla vita poll¬ 
ano solo è il pensiero: salvare il centuato attegglàmento n» rlèn»•ri fi sono dei nuovi or- tica Radano- come quella cui ab- 

vroprlo posto di lavoro, il pane,.la da parte deglj agrari e delle. forze De Gasperh Ci sono del 1 nuoti or ^ recenti ele . 

fabbrica, il Paese dalla rovina e ^ttà le prime C !?«; -a Arer/tf ha Darfa- zionl, non pra certo prevedibile, 

se non s« è uniti a-combattere, od - n ^ n concemenli le aggr^lonl JJ ^ Comitati dazione •’ con to- M» anche non volendo parlare del- 
dto speranza di salvezza, non C è contro gli scioperanti avvenute un aibrmutn » ostile Non sì trai- Chiesa, m particolare resta il 
più niente da fare. • . po' ovunque nella provincia 1 lavo- no e ostile. «JJ «j * «_ fatto che i. Azione Cattolica ha par- 

Per questo quando le prime don- ratori delle principali fabbriche ab- ta di q creati dalla Co- tecipato. larghissimamentc parteci- 

ne del quartiere di Lambrate si re - bandonavano^pontanearnente U lavo- gitati della Terra, cr al pa(o , alla cam pagna elettorale re¬ 
carono alla Bezzi occupata dagli fettura: P qu , i a ^ av^va'wml fmV'^enamente^legm ai f sensi centè (l'oratore cita una notiziola 

Operai, per portare loro ceste di ‘tèa de Ua celere. rfVit-, Costituzione- e così ì Comi- dt cronaca del Popolo in.cui si an- 

frutta e pane e pasta, gli altri cit- Tutte queste misure intimidatorie dcl . la . . consigli ’ di Gestione, i nuncia l’arresto - di due persone 

ladini si unirono subito ad essi t. pcr a n on hanno fatto altro che Ina- J® » Mezzogiorno le Rfu- colpevoli di essersi impadronite di 

ognuno portò qualcosa, e nacque £prir* la volontà di lotta Congressi del Mezzogiorno. ie nu ^ quintalj _ settanta quintali — 

poi spontaneamente con una sem- __ _ di manifesti pettorali appartenenti 

plidfA-meravigliosa « Comitato d« ._. . all’Azione Cattolica). - 

difesa dei disoccupati. Per questo SOTTO LA PROTEZIONE DEGLI ALLEAI! A questo punto Terracini ricor- 

oggj. dovunque sia una fabbrica in . . ' da l’art. 43 del Concordato chi ini? 

pericolo, la popolazione si organtz- •. _ ' ^ bisce all’Azione Cattolica ogni at¬ 
ra in comitati di solidarietà e assi- —^ _ A ^ tivltà di carattere politico. La Vo¬ 
mirà agli operai chf vadano dritti U ^ Kp £1 ■ ,© §|Cce Repubblicana si è ‘ facilmente 

ver la loro strada che si difendano UU ■■■ ^ ** © consolata affermando che quella 

u ? C . ' . . . - del 18 april f è stata una -ecce- 

La « baffaglta dei 40.000 » attor- contro le organizzazioni operaie la regola. No. Se la legge c’è de¬ 
no alle fabbriche è quella del po- ^ * ~ 1 11 • * 1 ve essere rispettata e sarebbe do- 

polo di Milano che non vuole la- _____ , giorni isono verificati in tutto U centro eli- vere del Governo prendere posi- 

scinr sola nella lotta la sua rtasse TOIESTE 25 f Tr ^e la «m- ladino- - ’ , done decisamente contro chi ha 

onerala. Oaat iti Piazza del Duo- ni si e miensincaia__«_I n„r,m» 1 = «mi», sono «tate lan* 1 » tonno 


pHcUA -meravigliosa, il Comitato d« 
difesa dei ■ disoccupati. Per quésto 


SOTTO LA P ROTEZIONE DEG LI ALLEATI 

Bombe a Trieste 


, M .bliòii II PI... M...U.II * d,. ,r.,. 

t»u pmìc. . i, m, : sa 'frt^jrssf rsnj^z . . 


Durante la notte, sono «tate lan- violato la legge. 


► stamane prende- f' on *:. ^ a . 
posizione contro il terrotto il 


lavila. Dewey diventò un uomo ogni competenti lo hanno sottoposto ad un pi, no affermando che « il piano Marshall ?ff°F ,morr0 ’ ctìe ff, ‘ ""J* r . im P T °-. U . * ^ „ 

giorno più popolare fino a quando, fuoco di Bla di critiche. E dopo che dal- der ( „ tr( rifiutato da parte della Gran P rmare a Washington gli operata ha detto al Goierno 

*nel, 940 .f» eletto candidalo del Par- Jf lunghe discussioa. . Washingto. tra ^“.JSo J cuor" Z^VuetraHaU^ .KS ^ dÌ lì<ptidare j ' 40 000 

tito Repubblica M elezioni pre- "TJZ ^ "X. = 


prima'*di- liquidare i *40.000. gli Sne^órSude'' l venlva i ^iruto'“Vi^o “‘Dui'bombe^ mano'e^o «tate tan- pulciano l’Araldo Poliziano dove 

-sèlla iinaua s'ovena negil stablfimen- date stanotte anche contro '» uno scrittore di grido. 1 on. Gtor- 

indtutrtali dovranno passare sul ,one. che è una manlfe- del Partilo comunlsm di Trieste Non dani> deputato d.c.. parla in tenni- 

onrnin /li M tfrttin Kl rt M11n lì Fi Tifiti **' .. ... . « . ^ J,.-, J . 1 AamIawaha trlittiWà . . « . <» «s • 


sidenziah e fu sconfitto da Roosevelt te ti è lapu(0 c j, e - ] e con dizioni impo- * , *! on ! ,( ier '* **'**“ ,B ,e8u, *?,“ l !' sto telegramma se prima non et 

con uno scarto-di voti non enorme, ste dagli Stati Uniti trasformavano del U ' del'* Conrenzione repubblicana di f 03Se stato un ordine contrastante? 

. Evidentemente • Dewey era stato tutto la caratteristica det Piano, anche Filadelfia. Si sa- che Des/ey per sincere | n a ft esa d i istruzioni. Tarchiani 

. - t ' _ A _ _ 1 * - - _. - L L t :.. ______ 1 . e.ndiJ.t«,va II a nsamaitara aa 


cj | corpo di Milano. Ma Milano non sjj| vlolaZlorie de n a libertà individua -1 si d 'f ,orano .Y lt 1 t *'? e- . _ _ . oorto ni ingiuriosi e volgari di Garibai- 
combatte solo per sé stesso. -e dell’lndlvtduo. è stata aublio-P-1 ^ N^oRr*mdl industrie e nel po rf . p dj . altri pagllacci come lui ». 


■ proposto come candidato non certo, O '« * t « n, p? e l'opinione pubblica stanno la candidatura ha dorato promettere ca- non ^ nQn attendere 
;-, rurmiB hww jv «■, w f aMB d 0 i calcoli per vedere se questa r ,Vhe e ricompense a destra ed a smi- 

V almeno non Soltanto, ptr la sua alio- operazione com merciale convenga o meno. , tr( j nn , B zi tutto al Senatore Martin ■■ — 1 — ~=a=aE 

ne contro i gangster delle bande av- Visto ini**’ che non si può piò par- che fn rn)ni c i, e dette il calcio di t , ^,. nn .. 

•tV' versarle. Ciò che.gli aveva fatto ac- Inre di ****,’*“«. di 4 . ,tl ?'P' inigio. Martin pare che andrà al Tesoro L INuHlLLcnnA 

sr <* *> • ««-»»-*%. «m«. « «». • 

- pubblicano . era sopratutto U fatto ^ ret }„ 0> anche per •> ore. nel cer- Londra che egli soppeserà ognj «lollsro 
r ; che Dewey si presentava come il più care di mitigare le condizioni imposte prima di concederlo all'F.uropa. Del re- ■■ 

.- deciso, accanito, arrabbiato avverta- dagli Stati Uniti per dimostrare che le sto Io stesso Dewey non è un entusiasta 4fepfS■■ «ISSÙS 

„*. J.: J; rt*-; «m/r* cose stanno in maniera ben differente da del piano ed ancor meno Io sarà adesso 

: . n ,° Sm4a f mttt iiJZZ. ° 12 l * qnefio che gli europei sperar... che dorrà rendere ragione delle sue - > 

che Si presentasse ^opportunità, chtc- „ p„i linfn i 0i dal canto suo. ha taf- -ZIon j destra repubblicana che lo ha 4 

\-y'deva la soppressione. ■ to chiaramente intendere al governo eh* tollen0 j o a Filadelfia. rn I \ 


L'INGHILTERRA VUOLE IL FATTO COMPIUTO 


Quelli della Motta lo sanno bene poggiala dsll'orgaiiizzazlone sindaca- il lavoro prosegue normalm site- Ma SODra tt u tto Terracini si sof- 

di combaltere per fulfi i lavora- le Infeudata * ,la ferma sul calunnioso falso monta- 

• “ BATTAOU* .N GRECIA d , VaMc.no eo»,ro l. C.rnpa- 

dere respinte tutte le loro proteste # ' gna Laura Diaz in occasione delle 

l 11 PATTO COMPIUTO han fx» ,nv "° « u ufflcl rtndacato trUDD© fOSCIft# recenti elezioni di OHtrn» A parte 

- IL t/il IU L-vrJririU I tJ scissionista distruggendo mobili -e * 1 ~rr, . _ il fatto che la frase attribuita alla 

svippellettlll. _ ' _ Ammeìen nostra compagna non fu pronun- 

a --w- ■ 'Speculando suH’awenimeiito, h f0tpillI6 O .V/flOriO data, ecco che cosa scrive t.’Or- 

» ■ sindacato D. C- ha a * - ? serratore Romano, organo ben oiù 

RI UrUlilW ili 1© uno «doperò generale di protesta a ^u^i ...*,*.1 .a Atene r~™n«hn„ dei fodietti Drovin- 


Nel 1942 Dewey fu eletto Getter- P« discutere un prohlemn di simile im- 


: : :»*!»« ’-fii-pr & maria, a g*» S Sgg?£ASV<& • --—— "" „ . , ~Z~~7~~ 

SS TSffiELiZs %ZZJ* Z - n conte Stozza Proposi, lo ndinesi fr/r lo. 

caseggiati popolari della periferia di tutti i ^st t-he^ nceTono iiinti ^deroao smentisce SC steSSO 
rv- Y° Tk ’ * ntKrU tlÌ Op %*?’ e<m0h ~ UaStl^eatrp 0 fl * 3 'lùglió.' Ede. ieri" fa- f ' »-- ' ’ \ S ay«5 R Idri»'eTs2it25* ,, capÓ n dIS 


Il conte Sforza 
smentisce se stesso 


H JM | ■ ■ iJjWhUigiiuu J - - I ^ ^ LI ri I ci. CULO UMC .'Line Le 

CaMllCCA ÀI j R| l #R | >l#HÌÌIi sindacato D. ha indetto per oggi — serratore Romano, organo ben oiù 

aenusso - si procioma zzs.n°£z:.Ksr«® jsss?!*» m » *».<«> >««.« - «... re^wi, »» , :r n. 

y m mm m * ' ■ tratta, evidentemente, della libertà di LC NDrÀ. 25 — Radio Grecia LI- c, . ah Azìonc Cattolica. . L 

Jftllf I ■VAMMI#»#! impedire agli sloveni dl parlare la lo- un comunicato sullan- zia ARI parla stamane di vort'hi- 

OvFflllO OGIIO VlrallPImP ra "Ogue. ■ dam ento delle operazioni militari - »n le denuncia a norma del Conrot- 

w m s , Lo adopero che non solo non è jj comunicato dichiara che dato. Sta bene: ma si impone oual- 

- - .. -— - generale, ma nemmwio parziale nel t;H attore di Konltza le truw»e che cosa di più immediato, in at¬ 
ei . 1 ». .. » , .»„,.«. grandi «tabmmentiha avuto ri per- nl0 na rco-fascUte hanno ^offerto gra- fMfl degU tvituppl delVaztone oiu- 

Propost* londinesi per lo smembramento della Libia ^ 7*^1 «mrSfc^mf ^ i^du- L i p ISS c 31 c ^ b . aM Si 

11 ~ r " ~ striali piu thè «cloptrafe h«nno m- rnmnvn variamento deplori e condùnnt Int- 


1 I forar, .a n *r la Prsn Rretatna • in- detto una » peci e dl serrata. Difatti le n 23 giugno, precisa fi comunicato, fo ». « Signori — esclama con for- 

.Iferenza per la Gran B etq»i imprese sUtali hanno lasciato liberi )e truppe monarco-fasdste hanno za Terracini-l - p**frra(ore Ro- 

» teressi e «entimenti m inducono { dipendenti affinrttè potessero scio- proseguito 1 loro attacchi nei settori m ano. l’organo di uno Stato stra- 


CAIRO, 23. — Il Gran Senuaso 


1 Parlamento ita- 
a quell’istituto 
della vita demo- 
o italiano e chc 


Libia ma anche quelle correnti ara-j no tutt j lavoro e che mancavano u nemico. - • Quando l'on. De Gasperl — con- 

r-AA"-— -«— » - •- - an direadu che il Gabiaetto era a qoe- aas poriaroce ai i-aiazzo umgi, un- — —- be che sono ostili ai aenusaiti * ! solo 1 temici. ‘ Un comunicato del comandante lo tinua l'oratore avviandosi alla con- 

Yj:'lioni delle masse popolari. - ,, 0 propevìto altrettaato ansi 0*0 del Par. plica la rinuncia oorematira al suo- cialmente al governo egiziano. - s j oppongono allo smembramento Visto li fallimento dedo sciopero, rapo fascista Demetrtos Yadzls. am- c i U!! { on r —- verrà qui a risporde- 

- Se Dewey vincerà le elezioni di lamento e che desiderava Che la di«cu*- co fatto compiuto (entrata in ci- a quanto ai apprende da Tripoli della Libia, viene Interpretata co-!sono entrate In • zl ° n * al ®“" e ,” * t t e i^uf^ re a nome del Governo, non vo- 

f iì>novembre, le prospettive per U lotta «ione . 0 . soffrile limitazioni di tempo, gore prima della ratifica^progat a- u notìli a non giunge inaspettata me una manovra britannica intesa | draneofascUte le quali, nJatro. Terno di t^ut^ dal ’ stiamo Mentire da lui un inno alla 

J democratica £. America si faranno X« « f P-J ** 8« .*™bienti italiani ed arabi: ad influe nzare. creando un f*«o j ‘ * ootenza spirituale della Chi«a. co- 

assai dure. Egli farà di tutto per raf- L VetòVato Vo°rima I trattati di cui P Jrart to della Questi, infatti, fanno rilevare come com pi ut o, le decisioni dei 4 sosti-< cu nl cittadini, sono stati arrestati. Si apprende intanto che venUsef me l’altra Camera ha servito La 

forzare Ja legge antisindacale Taft- meglio rimandare la finn* dì qualche ^ ttÌJOn 6, NOTI POMO O ^ ^ 1 rt -— a» rtolrlartaìoio /Im narf#l • » , — , L _ __ 1 — - — — mmA 

L .-U1 “ - . _ . • p m .. • . . . *- j _^ »» ——---- -— — J i timiamanf# rùlnPtfffia T3 flA DA ile - * I mn SwAVmA PiAri m mm m An# n#A* 


dica in America si faranno »«■ »■ P“* «Ppror.re e P*"*rr i» ^oti^nPérJR^TmadVt^rt^tdi gli ambicnti italiani ed arab,: ad influenzare, creando un Tatto j V’te^rtótr^dm 

re. Egli farà di tutto per raf- [m Tvòrri£n è"'^ I tratiatiTìf cJi P iSrSt! B0 dtìti Questi, infatti, fanno rilevare come compiuto , le decisioni dei 4 sosti-cittadini, sono «ta 

Ja legge antisindacale Taft- meg5io*"Hmandar** ? la" , firma 0r di M> quiilclie Cosffinzióne, non possono ent rare I qùeati ultimi tempi venisse con-l tuti . I Numerosi altri episodi dl 


forzare Ja legge antmndacale Taft- meglio rimandare la firma di qualche Costituzione, non possono entrare uwi iuum iOTH *«««««• 
'tv Hartlev di cui è stato sm sostenitore, tempo. Dopo queste dichiarazioai di 1 in rigore senza Vapprovartone di tmuamente caldeggiata da parte 

tenterà di distruggere le due più ------ bri ^ ic !. ,a tesi d * 1I “ 

Bmauit ha capitolato 

m&J3*!b5-&2S5 £«i fronte a Washingtonm*»».*u». i*»*» 

è certamente dovuta a DAL ROSTRO CORRISfORDERTE ' i preoccupazione del governo per la non ha mancato di auacitare vive 


j^Lmia^e cbe^la^a ^eJeziime^ lungo articolo sullo « spectaxor », 

candidato è certamente dovuta a DAL ROSTRO C0RRISR0RDERT1 “ non .{*, “”“Ì° dÌ 2 h* 

* l ; frotte concessioni fatte all’ala vola- PARIGI, 23. - Oggi alle 16 Schu- S^^mento *“ ^ reazi ^, « fondat « CT,t ’ ch * * 

^ zionista e guerrafondaia del Partito man ha convocato il consiglio tnter- cafferu ha risposto che nel coso f° h - D altra parte- & ambien ^ 

'■*'/ renubblirano. ministeriale per il piano Marshall. , h * r„./L,-£„iZ£Y dei Parlamento londinesi non hanno mancato di 


ha mi 

cioni e 


* ' repubblicano. . minùferiale per il piano Marshall. ch ~ c 0M { Tuz f 0nÌT ^ o del Portamento londinesi non nanne mancalo a, 

. M.L t. Al termine della riunione il porta- dunr e il dibattito oltre il sottolineare che con questa solu- M Jnfrao 

*r ■■■ noce ha dichiarato che il •governo j luglio . gli aiuti americani ver- zione (dei tre governi) « la Libia : j/on. Maria Federi 

■ 5'i^ * a » . . « . francese ha accettato il testo del rebbero sospesi fino alla ratifica. • potrebbe ottenere l’immediato ri- un suo bisbetico corsi 

Anche 1 nani paghino • trattato bilaterale fra li Francia e II portavoce di Schum q^ h a con- conoscimento dell’Indipendenza. Ma m€ _ *”*nroooafVo*^*! pi 

Y-if -; • » » i» _ m t-mm.-mmm.m1 l’America rimesso, due giorni fa da fermato che un a ccor do «arbhe in- in t»] caso sarà necessario che il Si ila* tutela deliu ma 
i biglietti tranviari! Harrimann e JSchuman, chiedendo T7j° nuovo «tato «tipuli tm trattato di mente presentato al P 

!“■ ^ - ,r—^Too» 'Y%£L n i -««»» »f rTSJ !T ÌTTrSLZZ'i.? 

|ò. SSuSTwS dtfiea Ch€ d ° VTÌ ancOTa ***** aumentante solo del 40 % e non del- rt» » fornire coneigl.erl tecnici e teduta dtl i0 maggio 

B oreturm I\m\*noVn nano li tran- cenata degli americani f’W % come aveva richiesto Narri- aiuti finanziari». La gentile collega 

vf, tonomnaa Mario Spa actanL venir» Nulla osta quindi da parte di manti. Questa ,riduzione è la man- Tale potenza, a quanto ai rileva vorrebbe persuadermi 

YY citato in giudizio dau’aaiand» twn- Schuman, alla firma prima del 3 eia americana • per l’accettazione a Tripoli, dovrebbe essere naturai- “-XL 

M? Viaria, e aa andoal rtflutato di pagar* i ufl Fio del trattato bilaterale. Mo delle clausole iugulatorie degli ac - mente nnghilterra, la quale inten- dirigi di lavóro d* 

btfiletto. LO speeetam fi dtpe Mert . KUt ansia- cordi bilaterali de sanciscono il S, E" “u Setti Sl« donna t£oZ7 

■0 Sdal Parlamento. L’atmosfera di vassallaggio economico della Frati- ™mento suT£* 


Y 0I8CI7ÌHIOIE nri/I/A TUTELA DELLA DATERMITA’ 

Una d oiantla a Maria Fe derici 

Pro o contro il rrogetto di legge del Fronte ? 

Abbiamo ricevuto dalla compagna I fatto identici come ognuno può crm -1 rato rispondere: qual* sarà U loro at- 
M. M. Rossi la seguente lettera: «Tatare. Infatti, perché se eranc j teggtamento di fronte al progetto di 


individuati da ai- gUerl*. (ootenza spirituale della Chiesa, co- 

o stati arrestati. Si apprende intanto che venturi me l'altra Camera ha sentito. La 
jdl dl vio:enaa si patrioti «ano stati fucilati «lamine I ootenza della Chiesa la cOnoseJa- 

_ mo troppo bene se è vero che, pro¬ 
prio per essa, il mondo odierno è 
SLA DELLA DATERMITA’ quello che è. con tutto ouello che 

' ha di : bene, e anche, foTxe, con 

. ' t quello che ha di male. Se l'on. De 

A ■ • MV _ • • Gasperi si sentirà poeta, venga ad 

«h«B.«hK ÉY ■ «levare un inno alle libertà demo- 

'ITI®ilo mirriti 'T: 

- Un - lungo, prolungato . aoplauso 

- si leva da tutti i banchi della n- 

> di legge del Fronte ? dl 

■ to il saracattiann GONZALES • 

ognuno può c^»-Irato rispondere. - quale sarà U loro at- Nella seduta mattutina la solita 
erchd se . eranc j teggtamento di fronte al progetto at maggioranza governativa ha - mpo- 



Mo. i due emendamenti non erano i A meno che i deputati - democn- Kelt’una e nell’altro votazione la 
lentie*. - chiaro ed espi'cito fi no-\sVani non abbiano * pronto, anche contro 

ro. implica impegni precisi da par- questa coita qualcosa 41 piu gradito opn^tìtme ha votato comro 
i dei datori di la poro per ta prp- J aHa Confindustria e specialmente Sulla proroga del condono delie 
zion* ic ossi cut or € olla nitidff gd 1 Confida di eh# non «to B con# pccunisrif il ccmpuJTno rOR* 

bombino. Votatamente generico ; progetto di legge delle deputate del TUNATI ha dichiarato che il vo¬ 
li tro. affida la protezione della mo- Fronte. • to dej comunisti era contrario Otr- 

r* lavoratrice « del swo bambino, g towo aspro che l’on. Federici chè la frequenza di oneste prorp- 


PfETRO INO RAO 
•Direttore reapooanbile 


?* * *"“"LJÌsZZL rSrlTin rtìrMTn *» dal Parlamento. L’atmos/em di vassallaggi© economico delta Fran- Ai anelli mento della eoa essenziale funzione dr e lavoratrice e del suo bambino, a to * 0 etpro cht ron . Federici chè la frequenza di oneste prora- 

tsMSSATSs% •- *£2iZ tAs ! ffvass:rs?ras.i , K!: 

«2!Li»raSB *l»sbus sj&rrszs&Ml S* H ,r * w r- *£’. Csr r zrs, -SSr • v • 

SHrH ititó'Seffe m sar-arsutusanr-ss ; TY’irz -, n . ■ 

al metro, c ocna iWga H romito, naie, l ambasciatore americano Cef- do bilaterale sono st ati c ondotti. Si chiaramente espreaae nell’articolo devono consentirà (atta donna rovo- Ma noi abbiamo rievocalo l’ep’so- ; d< * 0 *^ j *^1 ingiustamente eo- - PIETRO INGIAO . 

5* s mtmmalo risa frry si i recete «IlHotel Matigncm, ritiene che Rtd««b verri bocciato n aua i. àfferma - ratHcef l 'adempimento della em n- dio dada votazione étiVart JT della -a. j *.non et addica «Direttore reapooanbile 

gy»_gTSJgggy dova Schuman gli ha comunicato dei oMumliti. daUV-MM.. a éaL del Maugham, U qurie afferma. fim ^ # famiPar. • ma- Coatmutane par porrà ano ■ ■ Vi-,, . T .W 

Mattona OalUetè od B a con danni- geririonc del Consiglio interini- VtLPJF. « Un p^eblacito popolare (tn Libia» tema». - eofiegfie democristiana una domanda p"® femminilità amia donne. auMt (monte _T *yetafy e filiIJRA 

« wSS ?.; :• ** tLSE^im* smSSSSd lg^ jUrr ' , r LUMI CAVALLO rivaiarobba cBlawnta «ma pra- i dea emanda m ense nan erano * Mio diate rtn. Federici M «rdOM-1 MARIA MARBAUR 4 ««* ttmma » Vta ir R crott b l. M> - Bvmo 
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